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he associazioni si ricevono in Fironse dalla Le insorzioni giudisiarie 25 centesimi per
.
högrada Etam Borra, via del Castellaeolo. linea o spazio di linea. - Le altre insorzion!NelleProvincie del Regno con eagNa poside centesimi 80 per linea o spazio di linea.

,
aframento diretto alla detta Tipograna e dai Il prezzo delle associazioni ed inr.orzioni

¡ pLibar . - Fuori del Regno, alle deve essere anticipato.
Le associaaloni hanno principio col l'd'og US NUMERO BEFARATO CENT. 80
MB• ARRETRATO DENTESRI 40

Per Firenze . . . . . . . . . . Anno L. 42 SEN. 22 ÎRIM, 12 FrBROiß . . e . . . • eeesee QQggyggi i 1(St ÑžCON¾ ANNO L. A Exe AS TRIN.
Per le Provincie del Regno . Compresi i RendiconN > a 46 a 24 a 18 A 'l Inghil., Belgio, Austria, Germ. ufficiali del Parlamente o e 112 e 60 a 85
Evimera . . . . . . . . . . . . ufficiali dd PaRamento a e 58 a 31 a 17 .fi 1Û Id. per il solo giornale senza i
Roma (france ai confini). . . » 52 a 27 a 15 Regdiconti ufficiali del Parlamento . . . . . . • s a $2 • 44 * 24

B 'O ITUUTOT A TU sottouffiziali, caporali e soldati conservano il colta ufficiale delle leggi e dei decreti del DIltEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
L .B U13 1'1U1111 loro numero rispettivo ; gli uffiziali subalterni Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del Regio de-

marciano in mezzo alla strada, all'altezza del di osservarlo e di farlo osservare creto 28 stesso mese ed anno,Il Numero 5558 della Raccolta ufficiale 1° spartito del proprio plotone; il capitano Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti
delle leggie dei decreti- del Regno contiene il

cammina in mezzo alla strada, all'altezza del Dato a Firenze addi 6 aprile 1870. certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalitã pre-
de :

centro dello squadrone, e ne percorre di quando VITTORIO EMANUELE• scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.seguente creto in quando la colonna per constatare l'ordine• ÛASTAGNOLA. Si diffida pertanto chiunque possa averviinteresse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazioneVITTORIO EMANUELE II L'uffiziale superiore che comanda 6.11 Büuadroni del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rilascieranno iPER GRAZIA DI'DIO E PER VOLONTA DELLÀ NAZIONE di testa marcia in capo al medesimi; quello che nuovi certificati.
RE D'ITALIA

comanda gli altri cammina .m coda della co- Con decreti Reali e ministeriali furono fatte (Seconda pubblicazione.)lonna, e mvigila al buon andamento della mar le seguenti disposizioni nei personali delle ---sto il regolamento di disciplma, istru- cia; l'aiutante maggiore in 1° si tiene alla por-zione e servizio interno per la cavalleria, ap- tata del colonnello; quello in 2° marcia in coda amministrazioni delle carceri giudiziarie, dei
CATEGORIA PRE DO

provato con Nostro decreto $5 febbraio 1864· e veglia a che nessun individuo lasci le file, bagni penali, ecc. : INTESTAZIONE RENDITA à iscaitra

Visto il regolamento pel servizio militare y

o pere ourgentenbat duo, nelra uatca d Con decreto ministeriale del 2 marzo 1870: i DEL DEBITO LA RENDITA

lle d. . - . . P"8 8 nadalwa Imisri nominun voinnua ne'am - -- ··ne tvisioni e piazze, approvato con regio riere maggiore si.tiene a _disposizione dell'aiu- ministrazÏone dËlle carceÑ giudiziará delŠgnoViglietto Si giugno 1898; tante maggiore in 10; il caporale maggiore Con Rft. decreti del 7 detto: Consolid. 5010 2575) Prole nata e nascitura dal legittimo matrimonio di Co-
Visto il Nostro decreto Si 1870 segue quello in 2°. » stantino Prinetti, fu Carlo, sotto famministrazionegennaio ' XI Lelli Giuseppe, ispettore economo di 16 cl. det detto dilui padre, domiettiata in Vercelli . L 830 Torinoche approvava analoghe modificazioni appli-

. nell'amministrazione dei bagni penali, nominato 103769 Morchio Ernesta, nata Bernabò-Brea, fu Filippo, domi-
eabili alla fanteria di linea, ai bersaglieri ed ue iAc e enr uale enece rren a f sero

rettore di 3· classe in quella delle carceri giu' r a a n'oia )ocolata per cauzione di Borla-
275 »

al zappatori del genio; fermati, dovranno raggiungere laretr ardiae iziarie, 313M Valenti Luigi Bernardo, det vivente notaio Gorolamo,
S 11 d al it il

°8 Romano Antonio, direttore di 3· classe in que- domiciliato in sarzana (annotata per cautione diu a proposta el Nostro Ministro Segre. primo a proprio squadrone. » st'ultima amministrazione, nominato ispettore tesoriere) . . . . .
. . . . . . . . .

» 250 »

tario di Stato per gli affari della Guerra, . XIL
economo di 16 classe ín quella dei bagni penali. 92699 Valenti Luigi flernardo, del vivente notato Gerolamo

Abbiamo decretato e decretiamo: § 1490. Alle parole:finchè sia pur passata la Con ltR. decreti del 18 detto: ietftaany erec'au i te rÎearre')arta (Levante) (an- 150 . »

Articolo unico. Sono a rovate le annesse
colonna intera, aggiungasi: nelle discese ripide Anselmi Giovanni, contabile di 2" classe nel. 97293 Parroco, pro tempore, della chiesa parrocchiale di SanPP e sul ghiaccio se avra l'avvertenza di far met- y '

11 Pietro delle Caune (Chiavari) . . . . . . .
a 30 » *

modificazioni al regolamento di disciplina, teve piede a terra. amministrazione de e case penali, promosso 5801 Guidi Giacomo, fu Pietro Antonio, domiciliato in San

istruzione e servizio interno per la cavalleria, XIII.. allGu 1 i iuseppe, id. id. 85467 Succes n dee ma che tefano CenturÍone, fu Lo-
i 25 >

ed a quello pel servizio militare nelle divi- § 1496. All'attuale dizione si sostituisca: Soaramuzza Giulio, id. id. renzo, di Genova (con vincolo dotale) . . . . 2500
sioni e piazze suddette, d'ordine Nostro fir-

.

« Qualora s'incontrino due corpi di truppa, Marchesini Cesare, id. id;' 91990 Centu oLe march Giovanna Ae lonio,1a Stefano, do
mato dal Ministro della Guerra. mascuno fa serrar le file a destra, osservando Bocca Felice, volontario nelPamministrazione 37409 Fiorinaz Lucia, vedova, nata Pavetti, fu Antonio, demi-
Ordi . per gli onori il prescritto dal § 95. Occorrendo delle case penali, nominato apfeato in quella cmata in Aosta . . . . . . . . . . . .

» 10niamo che il presente decreto, munito che qualche drappello o convoglio debba passare di carceri giudiziarie 110581 Luoghi pii laicali di Colledimezzo in Abruzzo Citra, rap-del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- avanti alla colonna, si farà dare il segnale ap- Cavasola Luigi, voÌontario applicato nell'am 113979 Capp i ina$alidagl ioni trat rt po tempore.. 3colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- poggsate a destra (o sinistra), al quale gli uffi- ministrazione dei hagni penali, nominato appli- 133970 Novarino Antonio e Sebastiano, del vivente Battista, do.
gno d'Italia, mandando a chiun ue setti di

ciali tutti prenderanno il posto loro assegnato cato di 26 classe nell'amministrazione stessa; miettiato in Torino, minori, sotto ramministrazionei P dalregolamentodiesercizinellacolonnadivia.» CasicciaFelice,idsic1g deidettoloropadre , . . . . . . . . . » 60osservarlo e di farlo osservare• XIV. Arze Filipli medico-chirurgo nelle case pe-
8 Gussal tonio, fu Pietro, di Milano . . . . . . , Milano

Dato a Firenze addi 9 marzo 1870• Al § 78, dopo l'ultimo alinea, si aggiunga il nali, portato lo assegnamento a lire 1800 ; 29875 Detto i
. . . . . . . » i500 > a

VITTORIO ERANUELE. seguente: Chiarino Chiarini, id. id., id a lire 1200. Consolid. 3 010 6317 Benefizio sotto la invocazione della SS. Concezione,

Û0VONE « ÎutŠ8VOÏ$8 CÎle al mattino la partenza debba Per R. decreto del 17 detto :
- c

a saa Pietro a cascia, posta in
45 » Firenzo• aver luogo cosi per tempo, che non si possa al- Luccarelli Antonio

, medico-chirurgo nelle 2855 Detto (assegno provvisorio) . . . . . » 0 80
MODIFICAZIONIalregolamentodidisciplina, di meno due ore prima dare la biada, non si som- case penali, portato lo assegnamento a lire 900. Consolid. napol. 6850 Comune di Rosarno in Calabria Ultra I . . . Ducati 12 a Napoli
istruzione e sereisio per la cavalleria, ed a ministrerà ai cavalli che 118 di razione di fo: Per decreto minist. del 17 detto :

Consolid. 5 olo Inq iÏIaeneÎo terd o anoni', $ FLi po (annotata divincolo)L. N5 a

quello per ilservisiomilitare delle piazze, ap- raggio, e due ore dopo l'arrivo alla tappa si Giacomino cav. Vittorio, Rizzetti car. Fran- 26030 Aversa Antonio, di Paolo (con annotazione di vincolo) » 15 » a

plicabili alla cavaNeria. dara loro 113 della razione di biada, e dopo la cesco eVigo cav. Giovanni, medici-chirurgi nelle 71966 Detto detto . . . . . . . . .
a 10 m a

I. ch:Lae od f caaze 1 3atriemaanr7g 1 mento pel ser-
carceri giudiziarie, collocati in disponibilità per Ês b d tto . . . O

Al comando guarda•voi è sostituito quello di visio nelle piazze, col Regio decreto del 31 gen- soppressione di posto. e et era presentato da Gabbia Anto»
10 a a

attenti in tutte quelle circostanze che 11 regola- naio 1870, sono pure applicabili alla cavalleria, nino, amministratore det tempo . . . . . .
» 25 » Palermomento di discgina per la cavalleria e quello a norma degli speciali regolamenti di que. Elenco di disposizioni fatte nel personale ; 4946 Detto (assegno provvisorio) . . . .
. o 50 .

per il servizio ai piazza prescrivono tale coman- st'arma. delle Camere notarili con RR. decreti del 7 i3089 Balistreri Vito, di G. B. (vincolata) . . . . . . .
• f 55 » »

do o posizione• Visto d'ordine di S. M. 13 e 17 marzo 1870 : Batistrer M ia Teresa, fu Vito, minore, rappresentat»
5 a a

. . .

II. D Ministro dena Guerra Quartaroli Venanzo e Zacchei Achille, notai da Campo Antonino. . . . . . . . . . . » 560 a >

Alla posistone di snocch-tert, prescritta per OOTONE. TOSidenti a Terámo, confermati presidente il 44
e o e , fu tonino

. .
2 5 » »

89 97 d rnegril e dden ona 1.
Il Numero 5570 della Raccolta n/ficiale rimo, cancellierepiel sbecor o 171a eC elra no- 44917 Purpura alue" $pe, fu Giovanni, domiciliato in Ganga 45 a a

valleria), è sostituito quello dellapreghiera, pre. delle leggi e det decreti del Regno contiene il Costantini Achille, notaio a Teramo, Ëomi. 9387 Giufrida Antonio, di Luigi, domiciliato in Furnari (con
3scritto dal règolamento di eseremi per l'arma seguente decreto: nato componente della Camera notarile di Te- 15004 Fideco sariÃ del sacerdote don DomenÎco Spampin 15 a a

saa' VITTORIO EMANUELE II ramo pel biennio 1870 e 1871; nato, di catania . . . . . . . . . . . . > 150 . •

• PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Schiavo Antonino e Anelli-Ferreri Pietro An. consolid. romano 7863 Congregazione di Carità di Castel Bolognese, per la ere-
Al § 77 del regolamento di disciplina per la RE D'ITALIA tonio, notai residenti a Palermo, nominati com- | dità Moroni

. . . . . . . . . . . .seudi 5 83,5 renze

cavalleria, alle parole Isottoufßeiali, caporalie Vedut l test t del defu ponenti della Camera notarile di Palermo pel I
Cartella 0 inaa oMpSaSÎarr le pnecr a ie.sa di S. Maria den» 96,6 >

80?dati Salwiano os sifnil inodo a sei passi di o i amen 0 uto avvocato biennio 1870 e 1871 in rimpiazzo dei notai Fer- I
Monteveneto(erea- Salute in Venezia . . .

- valuta austriaca Fjor. 26 . Milano
distanea, aggiungasi: ma sensa fermarsi se a Portoghese Bonaventura, in data 1° agosto dinando Milano-Tolentino ed Antonino Mario zionenagostysso)
cavallo. 1865 , a rogito del notaro Vincenzo Giuf. Magliocco i quali sono dispensati da tale carica Firenze, it .21 gennaio 1870.

IV. frida, col quale legð alla Regia Università di dietro loro domanda; Per il Direuore Generale Per 11 Direttore Capo di Divisione

de i e to ch è utdoapi loer grr do, pae o Catania libri, medaglie ed altri oggetti archeo- matzzoœMarcann knota oma Vitiotaano, cdinfC cuMPOLILLO. Se,qretario dB GNOLOOZi0tt0 Û,0Mdfald

la truppa ò sens'armi rende onore, þrendendo logici; e piu un capitale coll'obbligo d'ero- nevento pel blenmo 1870 e 1871;
la esatta posihione e volgendo la testa verso il garne i frutti annui in acquisto di libri; Cerza Mercurio, notaio a San Martino Ave

to anche alle persone non agiate è quello di di-
asperiore al comando Attenti a destr (o sinistr) Veduto il parere favorevole della prefettura Gratia Plena, id. id.;

. PAllTE N0N UFFICIALE minuire le spese delle elezioni. La legge propo-datolo dal suo capo· di Catania· Bupino Giambattista, notaio a Montesarchiot sta dal signor Taylor non farebbe che moltipli-
·

y
> nominato componente della Camera notarile ò1 care la corruzione, degradare la moralitã dei

§ $1. All'attuale dizione si sòstituisca:
. Sentito il Consiglio di Stato; Benevento pel biennio 1870 e 1871. NOTIZIE ESTERE candidati, e indurli a bazzicare per le _antica-

a In tutti gli altri casi previsti ai §§ 63, 82 Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-
, , -- mere degli elettori, a fine di questuarne i voti.

d i, e lpo o commarn ant ,me n
ta o diaSmo depcerretaa P dbe ret truzione,

AIINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Londra, 5 ro La CAamNe a dei comuni 21 ot c utro 4.proposta, viene respinta da

aiuta o da il comando di ¿¢tenti a destr (o si Articolo unico. La R. Università degli studi Avviso di concorso. continuò a discutere in Comitato il bill agrario FRANOIApg y . -: . Essendo vacante nella biblioteca Mediceo-Lauren-di Catania, e per essa il suo rettore, è abili- ziana di Firenze un posto di coadiutore, retribuito perl'Irlanda. Il sig. Fortescue ha presentato un All'ordine del giorno del Corpo legislativo
·

.

tata ad accettare il legato ad essa fatto col te- coll'annuo stipendio di lire i305 e centesimi 60, s'in- emendamento col quale si conferisce alla Corte per la seduta di lunedì 4 corrente era la inter-

u od i e orl o le frazioni di stamento sovraccennato dall'avvocato Porto- chero d p cae es rnczirrueerdenatrpresent i i n to oc aario ee enrmin eæil co pellanza del siegdaor Grevy sulr pGotere cost uenate
ppa comandate da un uffiziale inferiore, che ghese Bonaventura• quanta, a cominciare da quello del presente avviso, evizione. L'emendamento fu combattuto dat si dolente di non aver avuto tempo sufficiente di
ntrino un uffiziale superiore. Ordiniamo che il presente decreto, munit0 la sua domanda in carta bollata ed i suoi titoli. gnori Walter, Chaplin, colonnello Bartelot, sir prepararsi alla importantissima discussione;Se chi comanda la.truppa 4.pure, offizial del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- La domanda deve essere corredata: G. Jenkinson, Ball e Hardy, i quali sostengono diese che la proposta di senatusconsulto fatta
more, egh solo saluta colla sciabola quaßÀ0 . 1° Dalla fede di nascita, provante di essere citta- di non dover un compenso fuorche nel caso di dal governo non rende al popolo i suoi diritti,a(8:iale superiore incontrato sia di lui più ele- colta u ciale delle leggi e det decreti del dino italiano e di aver passato i venti anni. miglioramenti introdotti nella coltura delle ter e che il sistema plebisoitario toglie al pòpolo

e in grada e non sia il suo comandante di Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti :2 Dana ucenza uceale, e pe' concorrentimaggiori re, e non pel solo fatto dell'evizione- medesimo il mezzo di mutare legislativamente
0; si regolano altresì conte al § 91 le fra- di osservarlo e di farlo osservare. di 25 anni di età, dagli attestati equivalenti. Il signor Corrance propose un emendamento la costituzione conforme ai bisogni del tempo.ziogã1 truppa comandate da un sottouffiziale Dato a Firenze addi 6 marzo 1870 11 concorso sarà per titoli e per esame. per limitare i compensi a cinque anni di rendi- Il senatusconsulto condensa nella persona del•o ca#0tale e le mute delle sentinelle nell'incon. • I titoli sono opere pubblicate, gradi accademici ta, e alle locazioni che sono al disotto del prez· l'imperatore il potere costituente, ed accentraApre u*affiziale di qualunque grado. » VITTORIO EMAlNUELE• ottenuti, insegnamenti dati e simili zo annuale di 15 lire sterline. Ma, sulle osserva- tutti gli altri poteri anzichè discentrarli ed

yll, C. CORRENTI. L'esame sarà scritto ed Orale' Eioni del signor Fortescue, l'emendamento è ri- espanderli. Inoltre, il signor Grevy disse che alla
g¾. Alkttuale dizione si sostituisca• Lo scritto consisterà nel tradurre in latino uno tirato- sola assemblea dei rappresentantí compete il
aAllorqu¾do frazioni di trappa assno in 11 N. 5602 della Racdolla ufßciale delle 'd 'ad z rame a a un oraœdiarabico, permesso fuso Il signor Gladstone propose di modificare l'e- potere legislativo, e che il renderne partecipe il
possimità lo ¾e colle altre, quelle che già tro- leggi e dei decreti del Ëegno contiene il se- L'orate consisters:

P mendamento del signor Fortescuenella maniera Senato equivale ad abbassare e parahzzare l'as-
gasksullaogo salutano portação le armi se il geente decreto : 1°Nel dare soddisfacente risposta al quesiti degli seguente: « Il locatario, qualora venga heen- semblea elettiva.
ro comandante'* meno elevato-in grado, e col esaminatorisu la bibliografia arabicae siriaea. ziato, avra il diritto di conseguireun compenso, Al signor Grevy rispose il ministro guardasi-
ai¢en¾ a desk (o sinistr} negli altri casi. VITTORIO EMANUELE II

2° Nel lessere uno squarcio di alcun manoscritto
che verrà determinato dal giun. » gilli, signor Ollivier. Questi fece l'apologia del

siihoontr4no 3n marcia essi si salutano PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE arabico a scelta deglí esaminatori. Il Signor Fortescue sostiene vigorosamente progetto di senatusconsulto ed espose 1 motiv i
ente poAando le armi. Se i coman- RE D'ITALIA 3° Nel mostrare sullietente conoscenza degli alfa- doversi un compenso m caso di licenziamento, che hanno indotto il governo a ricorrere ad un

delle dette truIne fossero di grado diffe' Vedute le dimissioni resentate dai com o-
beti e de' principii generali delle grammatiche delle e non solamente pel rifacimento di spese pe1 plebiscito perchè la evoluzione liberale del go-psaluterá per la lyima lá truppa coman. . .
altre lingue semitiche. . miglioramenti• verno vemsse confermata dall'intera nazione.

dal meno elevato n·grado, salvo che essa
nenti della Camera di commercio ed arti di Chi si esporrà altresl a tradurre uno squarcio L'emendamento è approvato da 293-voticon- L'oratore dimostrò.che era un atto liberale il

ia seco la bandiera evaltra no; nel qual Venezia; stampato, ebraico o siriaco, ed a leggere uno squar. tr0 182· far rientrare nel dominio legislativo un numero
quest'ultima dovrà ar prima salutare Veduto l'articolo SS della legge 6 luglio cio manoseritto in alcuna di coteste due lingue avrà -- 11 signor Taylor ha proposto alla Camera considerevole di oggetti che finora erano riser-
,
, .... 1869 680 · Ia preferenza a parità di merito nelle predette dei comuni un biß per istanziare un assegna- vati al potere costituente; provo che la divisione

ylg. ,
n. , materie- mento pecuniario ai membri del Parlamento. del potere legislativo fra le due Camere non era

97, al comando di guad. Ja
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, L'avrà tanto maggiore ein si esporrà alla prova La proposta fu vivamente combattuta dal si- nè una innovazione, nè una deroga ai principii

o sinistr) si sostituisca que di a tenti
a Industria e Commercio, per l'una e per l'altra delle dette due lingue. gnor Gladstone, come inopportuna e come per. democratici; giustificò l'uso del plebiscito con-

o sinistr).
a

Abbiamo decretato e decretiamo
Gli esaminatori sceglieranno dieci testi stampatie fettamente inutile. Se vi hanno collegi eletto. tro le accuse della sinistra, e da ultimo significo

. dieel manoscritti per le prove su la lingua e la pa- rali che credessero di essere meglio rappresen. il perchè egli e i suoi colleghi avessero esitatoArt. 1. Le elezioni dei componenti della Ca- leograña arabica Imbussolati 1 titoli, si eaverà a
tati da un loro concittadino povero, o meno sulla quistione della opportunità di un tale ap-ttuale diz one el sostit¤aca: mera di commercio ed arti di Venezia a¾ran. sorte uno dei primi ed uno dei secondi, e si pren-
agiato, perchè non avviseranno essi al modo di pello, conchiudendo poi col riconoscerne e pro-a re4g a a in maalal a come no luogo il giorno 24 aprile 1870. rr anco ascaso la pagina del libro o del mano-
fargli un assegnamento che gli renda meno dis- clamarne la necessità.

e di evoluzíoxi.
rego metto di Art. 2. .La nuova Camera sarå insediata il Così anco si farà, occorrendo, per la prova su l'e. agevole l'officio di rappresentarli in Parla. Siccome si erano espressi dubbi sui pericoli

giorno 28 aprile 1870 braicoæo sul3siri o.1870. meL proposta del signor Taylor fu anche op- en ac mree opepr ioandeuna votabs oenecoendo taa
83; AWagga dx½le si sostituisca: Ordiniamo che il presente decreto, munito ap

n.Direuore capo dena 2· Divisione pugnata dal signor Cross, il quale dice che il il signoi Ollivier terminò le sue considerazioni
truppa o ½ada su due file, i del sigillo dello Stato, sia inserto nella llac- e. aansco, mezzo radicale di aprire le porte del Parlamen- nei termini che seguono:



ÈTÝA 01 ICIALE ÈÉL REG$0 D ITAIÀË

« Io dico che noi non vediamo che Patto
che chiama un popolo a votare sulla quistione
che gli si sottonietterà e che accennerò, sia un
atto che offra il menomo ,pericolo per la sica-
rezza pubblica.
Io ho del mio þaese e del suffragio universale

assai stima per credere che esso può tranquil-
lamente risolvere una quistione di libertà costi-
tuzionale.

' Abbiamo cercato di presentare un senatus-
consulto acconcio alle basi plebiscitiche. Egli
è perciò che ci siamo rassegnati _a presentare
un articolo in cui si trovassero unite queste due
proposizioni:

« I ministri non dipendono che dall'impera-
tore. »

E più sotto:
« Essi sono responsabili. »

Ma non volendo metterci in contraddizione
colle basi plebiscitarie, si era accettata questa
posizione illogica.
Ebbene si è riflettuto a questa situazione e si

trovò che era impossibilo. La situazione era
questa: noi avremmo fatto una costituzione col
Senato, e l'ammetto anche, coll'autorizzazione
del Corpo legislativo.
Quale sarebbe stata la forza legale di questa

costituzione ? Il senatusconsulto ? Ci avrebbero
detto: non ha alcun valore, poichè tocca alle basi
plebiscitarie. Si sarebbe detto che non vi sareb-
bero ministri davanti alle Camere, non inter-
pelli, non diritto d'iniziativa, e si sarebbe finito
per dire che il nostro senatusconsulto è una u-

surpazione flagrante fatta da 150 individui che
non avevano alcun diritto.
Ecco quale era la situazione. O trovarsinella

'necessità di riconoscere che alcunemodificazioni,
introdotte nel senatusconsulto, toccanti alle basi
plebiscitarie, dovevano essere ritirate perchè of-
fendevano il patto fondamentale, od altrimenti
riconoscere che queste disposizioni dovevano es-
sere approvate dal popolo che aveva stabilito i
principii della costituzione.
Ci siamo posta la questione: abbiamo matu-

ratamente deliberato: ci parve che il paese non
ci avrebbe perdonato, dopo avergli fatto scor-
gere alcune speranze liberali, di non realizzarle,
e che al contrario ci sarebbe grato dell'atto di
fiducia che gli useremmo, chiedendogli diretta-
mente di pronunziare un giudizio sull'opera
nostra.

11 governo dell'imperatore progredì passo a

passo verso la conversione della sua costitu-
zione autoritaria in una costituzione liberale.
La trasformazione esce oggidì dalle modifica-

2ioni di dettaglio, è finita. Noi domandiamo al
popolo di dare alla costituzione liberale la con·
secrazione che ha dato alla costituzione autori-
taria. Quanto al resultato della prova, io non
ho alcuna inquietudine, poichè quando la na-
tione sarà posta in questa condizione in cui sarà'
fra la reazione e la rivoluzione, essa sceglierà
ciò che noi le proponiamo : la libertà ! »

Dopo il ministro parlarono in vario senso pa-
recchi altri oratori, tra i quali i signori Ernesto
Piccard, il marchese d'Audelarre, Martel e Giu-
lio Favre. Il seguito della discussione venne rin-
viato alla seduta successiva.
Nella successiva seduta del giorno 5 fu il si-

gnorGirolamo David che ebbeper primo la paro-
la, e se ne valse per rinnovare francamente le sue
dichiarazioni di adesione al nuovo regime. Egli
lodò il sistema autoritario passato e il sistema
liberale presente.
Venne poi la volta del signor Gambetta. Il

discorso di questo deputato viene qualificato dal
Constitutionnel come « una vera dissertazione
sulle conseguenze necessarie del suffragio uni-
versale e sulla incompatibilità del medesimo col
sistemamonarchico. » Secondo il sig. Gambetta,
il suffragio universale non può conciliarsi colla
eredità del supremo magistrato, colla immuta-
bilità della costituzione, colla irresponsabilità
del capo del potere esecutivo e colla esistenza
di due Camere. La Francia non può avere nè
una Camera alta che rappresenti, come la Ca-
mera dei Lordi, le grandi influente territoriali,
nè un Senato che, come quello degli Stati Uniti,
rappresenti l'indipendenza degli Stati separati.
Bisogna sopprimere il Senato. Quanto al potere
costituente il senatusconsulto ne spoglia la na•
zione, ed il plebiscito, per essere giusto, dovrebbe
chiedere al popolo se esso accetti questa spo-
gliazione. E neppure questo plebiscito potrebbe
venire accettato dal popolo, giacchè equivarrebbe
ad un suicidio. » Tali, a un di presso, furono i
concetti svolti dal signor Gambetta.
A questo oratore rispose con un suo nuovo

discorso il ministro guardasigilli. Questi disse
che la stessa discussione a cui il Corpo legisla-
tivo stava assistendo era una prova grandissima
di libertà, e che il popolo è padrone di se stesso
posciachè si ricorre al suffragio universale e

sarà anche abbastanza illuminato, stantechè i di
lui rappresentanti esamineranno e potranno ap-
provare o biasimare il progetto di senatuscon-
sulto. Il signor Ollivier disse che la storia con-
temporanea francese si caratterizza per l'alleanza
della monarchia colla democrazia, e dimostrò
come già esistono tutte le libertà compatibili
coll'impero e come tutti i progressi sieno favo-
riti dall'attuale governo. Egli protestò poi con-
tro tutti coloro che vogliono sottoporre la Fran-
cia ad esperienze costose e pericolose, e chiese
alla assemblea rappresentante del paese di rico-
noscere che tutti i voti legittimi possono essere
soddisfatti facendo economia di una rivoluzione.
Dopo un ultimo discorso, che fu del signor

Giulio Simon, il quale si incaricò di fare il pro-
cesso ai plebisciti, la discussione venne chiusa.
Nel corso della medesima erano stati presen-

tati tre diversi ordini del giorno: il primo di fi-
ducia; il secondo per condannare i plebisciti; ed
un terzo che reclamava la elettività del Senato
e la discussione preventiva dei plebisciti per
parte delle due assemblee.
Il primo di tali ordini del giorno venue adot-

tato con 227 voti contro 43.
Esso era così copeepito:
«IlCorpo legislativo, udite le dichiarazioni del

ministero, fidando nella di lui devozione al go-
verno imperiale e parlamentare, passa all'ordine
del giorno. »

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA
Vienna, 5 aprile. - Si legge nella Neue

Fr. Presse che il conte Potocki già si è messo
all'opera per ricomporre il ministero con no-
mi parlamentari. Si afferma che cerchi di ac-
cordarsi coi signori Reebauer, Hopfen e Bre-
stel, e desideri di conservare nel gabinetto,
se sarà possibile, i ministri Plener, Banhaus,
Brestel e Stremayr. Se così fosse, non si tratte
rebbe pii) che di trovar successori ai ministri

IIasner, Giskra ed IIerbst. Ma il detto giornale
soggiunge che, per quanto pare, nessuno dei
ministri del gabinetto Hasner si è finora mo-
strato disposto a riprendere il portafoglio.
- La Presse di Viemia dice che il cavaliere

Schmerling fu fatto chiamare dall'imperatore, e
che S. M. ebbe una conferenza di due ore col
già ministro di Stato.
-- Un dispaccio dell'Allgemeine Zeitung, colla

data di Vienna, g, reca che Brestel ha decisa-
mente ricusato di rientrare nel gabinetto. La
Neue Freie Presse del 7 aprile soggiunge che il
conte Potockt ha avuto trattativecolsig.Plener
pel portafoglio delle finanze.
- Si crede che la Camera dei deputati, prima

di eleggere la Delegazione, voterà senza discus-
sione un indirizzo all'imperatore, sul tenore del
quale si sono accordati il centro sinistro e la si-
nistra. Del resto, la Camera si aspetta di essere
o prorogata o sciolta.

SVIZZEE R
11 dipartimento svizzero delle finanze ha pre-

sentato al Consiglio federale il riassunto del
conto di Stato pel 1869, che venne dal Consiglio
approvato.
Da tale conto apparisce che:

L'entrata dell'anno fu di
. . Fr. 22,049,853 15

L'uscita fu di . . . . . . . .
» 21,744,458 79

V'ebbe quindi un avanzo di Fr. 304,894 36
Nel budget le entrate erano state ritenute di

franchi 21,873,300, e quindi risultano superate
di fr. 176,053 15.
I dazihanno reso fr. 8,953,182 57 lordo, quindi

255,182 57 più del presunto.
Le poste resero fr. 9,477,717 45, quindi

fr. 62,472 55 meno del presunto; i telegrafi fr.
1,053,850 70, cioè fr. 53,350 70 di meno; le
polveri fr. 639,557 41, cioè fr. 60,442 59 di
meno; la fabbrica di cartuccie fr. 159,285 91,
cioè fr. 64,714 09 di meno; la scuola politecnica
fr. 72,531, cioè fr. 8,531 di più ; la regla di ca-
valli fr. 78,943 16,.cioè fr. 19,206 di meno; le
officine di Thun fr. 74,864 85, cioè fr. 37,615 15
di meno; il laboratorio in Thun fr. 1,222,396 90,
cioè fr. 157,046 90 di più; i poderi ed i capitali
fi·. 285,893 67, cioè fr. 59,554 82 di meno, ed i
diversi resero fr. 39,629 53, cioè fr. 5,908 02
di più.
In confronto del precedente conto ammini-

strativo, i dazi resero fr. 96,000 meno, mentre
l'amministrazione dei telegrafi presenta un au-
mento di fr. 132,000.
Il conto della sostanza presenta un aumento

nel 1869 di fr. 2,411,165 12, portandone così il .

complesso a fr. 9,016,373 90.

VAllIET1
SUL HEROATO

del seme di bachi da seta
a Yokohama nel 1869.

Rapporto del cav. ROBECCHI, R. 00BSOÏ6 & Ï0k0hama.

(Dicembre 1869)

Credo opportuno di riassumere nel presente
rapporto i fatti relativi al commercio del seme
di bachi da seta nel 1869 sulla piazza di Yoko-
hama per dare ai nostri sericultori un'idea del-
l'esito complessivo della testè scorsa stagione.
I freddi continuati fino a primavera molto

inoltrata cagionarono un sensibile ritardo nello
allevamento dei bachi. Poile intemperie soprav-
venute, i freddi e le brine, o forse anche altre
condizioni d'atmosfera ignote, furono causa di
malimaggiori, cioè dell'apparizione su forti pro-
porzioni degl'Ugi in pressochè tutte le provin-
cie o territori sericoli, ch'ebbepereffetto diren-
dere più costosa ovunque, in ragione del flagel-
lo, e in alcuni luoghi di far persino abbando-
nare la preparazione delle sementi. La relazione
sul viaggio eseguito dal Ministro di S. M. nello
scorso gmgno m umone a parecchi italiani, du-
rante l'allevamento dei bachi, nelle provincie di
Gioscia e di Sinsciu (1), espone come sia noto
che l'Ugi è un animaletto il cui germe trovasi
nel baco stesso, che però non gli toglie di giun-
gere a maturanza e formare il bozzolo, ma più
tardi sviluppatosi l'uccide in istato di crisalide,
e ne esce poi forando il bozzolo, il quale così
diviene inetto ad essere filato, e non serve altri-
menti che fra i cascami. Sembra che ogni anno,
sin da tempi remoti, PUgi si manifesti, ma fac-
cia strage in diversa misura; variando questa
dal 20 all'80 per cento.Nel fatto accade tuttavia
che ciò non pregiudichi la produzione della se-

ta, giacchè, appena maturo il bozzolo, il baco
vien soffocato prima che l'Ugi vi porti danno.
La causa immediata delPUgi è ignota; è però
accreditata l'opinione ch'essa derivi da una spe-
cie di mosca che deposita sulle foglie del gelso
le sue uova, le quali mangiate dal baco gli co-
munichino il germe di quel parassita (2). Giusta
il rapporto del signor Adams, l'origine n'è sco-
nosciuta ai Giapponesi, e secondo essi i colli
asciutti dell'interno ne sono meno infetti che i
territori bassi e umidi o posti in riva al mare.
Dalle esperienze da lui fatte nel suo viaggio si
trovò nelmaggiordistretto di Sinsciu in ragione
del 30 al 40 per cento, in altre parti di esse pro-
vincie persino del 56 per cento, in vari luoghi
di quelle di Giosciu, Buscia e Coscia in ragione
del 60 al70 e in quest'ultima persino dell'84 per
cento; mentre nel 1868 sarebbe stata del 10 al
25 per cento.

I coltivatori hanno fortunatamente un modo
sicuro per constatare l'esistenza dell'Uginelle ri-
spettive partite di bozzoli, e per giudicare quindi
se loro convenga confenzionarne semente o trar-
ne la seta. Ne aprono essi un buon numero di
fresco fatti, e trovando certe macchie scure su
alcune crisalidi giudican'o in qual proporzione
stiano colle sane, e dietro ciò se loro convenga
riprodurre la sementa o piuttosto di soffocarle
tosto per trarne la seta.
Di nessun'altra malattia, che non sia delle

usuali e notissime di lunga mano, venne ricono-
sciuta la presenza sia dai componenti la spedi-
zione italians, sia da quelli della spedizione in-
glese; la prima poi è esplicita nell'escludere il
benchè menomo indizio di pebrina, e nell'affer-

mare che questa sin fin qui ignota ai Giapponesi,
e la seconda che le ricerche fatte presso di qde-
sti non condussero a rioonoscere alcuna malat-
tiå di carattere endemico od epidemico.
Ma la sola malattia dell'Ogi basta a spiegare

come la produzione del seme non dovesse risul-
tare in tale quantità qual era lecito e logico
Pattendersi.Lialtissimi prezzi ottenutilo scorso
anno dai negozianti e coltivatori dovevano per
necessità essere stati un incentivo a produrre
anche in quest'anno su grande scala, o almeno
tanto quanto l'anno precedente che li aveva ri-
meritati di sì larghi profitti. Ma la proporzione
straordinariamente grande in cui il flagello si
presentò distolse per certo non pochi dal con-
fezionare affatto la semente, e rimase cosi ri-

do.tto il numero di coloro che potevan farsi of-
ferenti. Ma questi alla lor volta non avranno

potuto confezionare la semente se non col getto
di un numero di bozzoli bucati dall'Ogi più
forte del consueto. Di qui poi due cause al rialzo
del prezzo diminuzione della merce offerta, e

più caro prezzo del costo di produzione.
Nelle provincie più fredde del nord, Deiva ed

Osciu, la cui produzione è così importante, i
geli sopravvenuti al principio dell'educazione
dei bachi danneggiarono grandemente i gelsi, e
le dirotte pioggie e continuo freddo, prima e
durante la sfarfallazione, ebbero per efetto che
la produzione fu di gran lunga minore di quella
del 1868.

Queste circostanze materiali bastano, parmi,
a spiegare (senza ricorrere a supposti divieti di
governo o collusioni di produttori per limitare
la produzione) come, ad onta dell'espettazione
dei coltivatori d'Europa e delle previsioni degli
esportatori,.non siasi prodotta più grande quan-
tità, ed anzi solo poco più della metà della se-
mente dell'anno 1868.
I negozianti e produttori giapponesi non si

aErettarono però a spedire su questo mercato i
loro cartoni. Gli esportatori avevano chiara-
mente dato ad intendere come quest'anno non

sarebbero disposti a pagar i grossi prezzi del
precedente; e, o non conoscendo con esattezza,
o non credendo alla scaraità delle produzioni,
presero il partito di attendere, e con lodevole
tenacità si astennero dal comprare fino a che
non fu messa fuor di dubbio la verità e fatto
palese come il più insistere avrebbe esposto i
renttenti a Testar privt della merce per la quale
appunto furono con tanta spesa qui inviati.
Gli arrivi di quantità importanti non comin-

ciarono (come appare dalla tabella qui in
calce) (3) che alla fine di luglio e il più forte
cadde nel mese di settembre, mentre nel 1868
alla fine di luglio erano già arrivati a Yokohama
1,058,409 cartoni o quasi la metà dell'intera
produzione dell'anno, cadendo il più forte degli
invii appunto nel mese di luglio. Ma mentre in
quell'anno colla ñne d'ottobre erano cessati li
arrivi di qualche entità, in questo appena po-
tevano dirsi cessati alla fine di novembre. E
forse fu ventura che non fossero la più gran
parte spediti se non tardi e quando la semente
è stagionata e per dir così più completa e so-

lida, giacchè oltre lo avere essa incontrato una
stagione più regolare ossia meno piovosa e più
ventilata che nel 1868, esposta com'è a lunghi
e disagiativiaggi, non avrà sofferto quelle svarie
esteriori e più ancora quelle interne e non facil-
mente riconoscibili, che nello scorso anno fu-
rono una delle cause della fallanza o difetto
nelle nascite tanto lamentati in Italia. Ciò nono-
stante, questo vantaggio fu in qualche parte
neutralizzato dal non essere i cartoni quest'anno
tosto smaltiti a misura delli arrivi, ma rimasti
invece, per la calcolata astensione dei semai
dalli acquisti, rinchiusi nelle stesse casse in cui
fecero viaggio, nei magazzini giapponesi poco
ampii e poco arieggiati, ben più a lungo che
negli anni precedenti, in cui subito giunti e su-
bito venduti passavano nei magazzini degli
esportatori, ediviripuliti, appesi,espostiall'aria
maturavano opportunamente in attesa di esser
più tardi imbarcati e spediti in perfetta condi-
zione.

Arrivi. - Nella stagione testò chiusa sareb-
bero arrivati a Yokohama, come resulta dallo
stato num. 1, cartoni 1,397,947. Gli arrivi del
1868 erano di cartoni 1,984,544. Questi arrivi
però sono desunti dalle denunzie fatte agli uffici
minori di dogana all'atto dell'introduzione dei
cartoni delle varie provincie. JIentre quelle del-
Panno scorso non erano che incomplete e irre-
golari, quelle di quest'anno sembrano accostarsi
al vero quanto alle cifre, se non quanto alle
provenienze. Queste furono denunciate al Sai-
bauscio come segue:
Dalla provincia di Busciu o Musasci N. 133,830

Id. Zuscia o Idsu » 8,334
Id. Gioscia o Kotzke » 313,323
Id. Coscin o Ka'i » 44,303
Id. Sosciu o Sagami » 36,039
Id. Osciu oMutsu » 216,773
Id. Seinsciuo Scinano » 614,311
Id. Camusa o Sòsciu » 16
Id. Gôsciu o Omi » 741
Id. Noscia o Mino » 4,994
Id. Etcin o Esscin » 2,539
Id. Ecingo o Ngosciu » 17,694
Id. Jwaki (nuova pro-

vincia staccata dal-
l'Osciu). . . . . .

» 2,969
Senza indicazione di provincia . . .

» 7,081
Numero totale di cartoni N. 1,397,947

A questa cifra è d'uopo aggiungere quella dei
cartoni provenienti per via di mare sì dal Nord
,che dai porti del Sud, cioè:
del Nord, da Niegata, provincia di-

Ecingo. . . . . . . . N. 30,000
del Nord, da Hakodate (Isola di Ye-

so) (4) non più di . . . . .
» 1,000
N. 31,000

del Sud, da Hiogo e Osaca, originarii

quasituttidella provincia di Omi
(Gôscia) . . . . . . . N. 60,000

a 91,000
che aggiunti ai predetti . . .

» 1,897,947
si avrebbe per totale degli arrivi della

stagione al porto di Yokohama N. 1,488,947
Ora riducendoli alle sole provenienze che for-

mano per cosi dire una classe da sè o gruppo
separato conosciuto sotto un nome comune nel
commercio, si avrebbero le seguenti probabili
provemenze:
Annuali. Oscia . . N. 100,000
Dewa (Youssawa). » 40,000 -

Seinsciu
. . . . . .

» 400,000
Giosciu . . . . . .

» 150,000
Buscia, Coscia e le al-

tre provenienze tanto
dalle provincie vicine che
dai porti del Nord e da
quelli del Sud . . . . » 90,000

N. 780,000
Bivoltini. Osciu . N. 150,000
Scinsciu . . . . . .

» 250,000 ·

Gioscia . . . . . .
» 100,000

Buscio, Coscia e le al-
tre provenienze come so-
pra . . . . . . . . . . » 200,000

» 700,000
Totale circa N. 1,480,000

Mentre nel 1868 erano stati circa » 2,200,000
E nel 1867 soli. . . . . . » 950,000
Mercato, prezzi. -- Questa campagna è no-

tevole per la resistenza dimostrata e sostenuta
a lungo e da oferenti, e da richiedenti, i primi
partendosi da prezzi altissimi fin dal principio
e mantenendovisi saldi sino alla fine, i secondi
ricusando di comprare e non oferendo che prez-
zi moderati e tenendovisi fermi, sino a che strin-
gendo il tempo e penetrata poco a poco la con-
vinzione che i venditori non eran disposti a ce-

dere (sia per incrollabile collusione, sia per la
carezza intrinseca del costo) si pose mano al
mercato. Questo si mantenne sempre pressochè
all'eguale alto livello, dall'aprirsi al chiudersi
della stagione, salvo quelle piccole oscillazioni
che ebbi a segnalare nei rapporti commerciali
che di quindicina in quindicina ebbi a spedire
a Firenze.
Per formarsi una giusta idea dei prezzi della

semente annuale è d'uopo distinguere la se-

mente secondo i paesi d'origine e secondo le
qualità. Quanto alla bivoltina tale distinzione è
meno importante.
ßemente annuale. -- Osciu. - Questa pro-

vincia che nel 1868 ne forni circa 600,000 car-
toni, quest'anno non ne diede che un 100,000.
Cause combinate di questa scarsezza furono i
geli che colpirono i gelsi e le intemperie che
dominarono al tempo dell'allevamento e della
sfarfallazione. Quindi cartoni di brutto aspetto,
pieni di vana e di macchie , che perciò furono
trascurati dai diligenti compratori italiani. Le
scarse partite di appena discreto aspetto trova-
rono subito compratori al prezzo di dollari 4 a
4 80 messicani. Può considerarsi come prezzo
medio delle belle qualità di questa provenienza
quello di D. 4 50 (5).
Yonesawa. - Questo territorio al S. - S. - E.

della provincia di Dewa, che l'anno scorso aveva
fornito oltre 100,000 eccellenti cartoni non ne
diede quest'anno che 40,000 e, per l'intemperie
già notate, anch'essi di meschino aspetto; ma
la sperimentata bontà di qqesta semente fece sì
che avidamente fossero comprati a D. 4 25 e
sino D. 4 80: può considerarsi come media D.
4 45.
ßcinaciu. - Questa provincia fa la piii fortu-

nata. Invece de 600,000 cartoni del 1868, ne
diede 400,000 in questa campagna, in generale
di buona apparenza, ben netti e bene confezio-
nati, tali da persuadere che lo afarfallamento
abbia avuto luogo in condizioni comparativa-
mente assai migliori che nelle altre provincie.
L'apparente bellezza e sanità di questa semen-
te, e i buoni risultati ottenuti in Italia nella
precorsa campagna fecero sì che. l'attenzione
delle più importanti società italiane fosse rivolta
a questa qualità, la quale si può dire che abbia
così formato in generale il forte degli acquisti
delle stesse società.
Fra i vari distretti sericoli di questa provincia

va celebrato e distinto quello di Ueda. Se non
che, per accordi passati fra il Daimio di quel
circondario e cinque dei più forti negozianti.in-
digeni di Yokohama, tutti i cartoni di Ueda es-
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terono più agevolmente imporre, come fecero,
prezzi più elevati. Infatti dei veri semi di Ueda
che avevano aperto a D. 4, presto furono spinti
a D. 4 50, D. 4 80, e persino D. 4 90, talchè la
media non dovrebbe essere inferiore a 4 50. Le
altre specie del Scinsciu (Susaka, Nakano, Mat-
siro, Suà, Ido) cominciate a D. 3 20 furono
spinte fino a S. 4, e D. 4 10. La massa però di
queste, avendo potuto acquistarsi subito in prin-
cipio, può aver dato luogo a una media proba•
bile di non oltre a D. 3 40.
Giosciu. - Questa provincia, come TOsciu

sua vicina, fu sfortunata durante lo sfarfalla-
mento per le medesime circostanze atmosferiche,
tanto che mentre nel 1868 aveva dati ben 400,000
cartoni, a stento ne diede quest'anno 150,000.
La semente di Scimamura che è la più atimeta
della provincia fu venduta da D. 3 30 a D. S 60
e quella degli altri distretti da D. 8 a D. 3 25.
Starebbe quindi la media fra D. 8 30 e D. 3 40.
Cosciu, .Busciu, Zuscia ed altre provincie vi-

cine.- Queste provincie produttrici di sementi
inferiori, che diedero una buonamassa di cartoni
nel 1868, maltrattate anch'esse dalle intempe-
rie, non diedero insieme che da 70 ad 80 mila
cartoni, venduti la massima parte in principio
della stagione e quindi as greazi relativamente
basgi. La media per queste non dovrebbe essere
superiore a D. 8.

Göscia (Omi) e adiacenze spedita la quasi tog
talità dei cartoni in numero di poco oltre i

20,000 dai porti di Hiogo e Osaca, ma tutti
erano di origine come di qualità inferiore. I
cartoni furono pagati da 3 a 5 bu, ossia da
D. 0 80 a D. 1 40.

.

.

(Cont.)
(1) Vedi Bollettino Consolare, vol.v, Parte lI, pag.

116. - ßapporto del conte La Tour sopra una spe•
dizione bacologica nell'interno del Giappone.
(2) fleport of a visit to the central silk districts of

Japan by F. O. A.lams,esq. seeretary to H. B. M's Le-
gation in Japan Yokohama August 1869.
Questo viaggio fu eseguito nell'interno delle pro•

vincia di Busetu, Giosciu, Sinsciu e Cosciu dal 22
giugno al 5 luglio.
(3) Arrivi di cartoni dichiarati agli uffiel di dogana

di Yokohama negli anni:
1888 1869

nel Gitigno. . . . . . 1,356 279
Luglio . . . . . , 1,057,053 55,839
Agosto . . . . . . 517,955 314,311
Settembre. . . , 262,006 381,466
Ottobre . . . . . 119,955 366,879
Novembre. . . . 26,219 78,289
Dicembre . . . .

» 884

1,984,544 1,397,947
(4) La guerra guerreggiata sul luogo impedì l'ar-

rivo a Bakotiato di cartoni delle vicine provincie di
Dewa e di Oscio, non che del dintorni stessi di Ila•
kodate.
(5) Il corso medio del dollaro messicano per imesi

di luglio, agosto e settembra può considerarsi di
scellini 4, 6 3(4, pari a franchi 5 75 monetasonante.

ESPOSIZIONE INTERNAZIOllALE DI NAPOLI

PaoGRAMMA del Commissario Ordina‡ore
per la classe 29•

Fari, fanall in generale, fuochi pirotecnici, armi.
L'illuminazione delle coste e delle navi in ge-

nerale non può aver certamente una parte se-
condaria in una esposizione internazionale ma-
rittima. -- A misura che la navigazione ha pro-
gredito, i bastimenti sono stati trasformati, il
motore cambiato, è venuta la necessità di mi-
gliorare Pilluminazione delle coste e delle navi.
Certamente, aumentando la velocità di un ba-
stimento col vapore, si ha per conseguenza il
bisogno di distinguere un punto di costa, o al-
tro bastimento a maggiore distanza, a fine dí
essere in tempo per schivare un pericolo. -
L'aver carbone a bordo o altre materie combu·
stibili o infiammabili, il dover praticare trafori
ne' monti, espletare miniere, ha creata la neces-
sità dei fanali di sicurezza, onde impedire che
la luce non fosse a contatto immediato con i gas
che in tali siti si generano ; e nel nominarli,
non si può fare a meno di ricordarsi i vantaggi
arrecati all'umanità da Humphey Davey.
Io non ardirei proporre per i bastimenti l'il-

luminazione a petroho ma però non mi so ren-
dere conto del perchè esso non sia ancora ap•
plicato per l'illuminazione de' fari. La luce in.
contestabilmente più chiara di quella prodotta
dall'olio; la lampa priva affatto di meccanismo,
quindi luce sempre costante; il costo della lam-
pada e del liquido tenuissimo dovrebbe consi-
gliarne l'uso. La sola obiezione che si potrebbe
opporre a questi grandi vantaggi è quella del-
Pesplosione, la quale però si può evitare con le
cure le più comuni. Non aggiungerò altro per i
fari, giacchè, in questo momento, tutte le nas
zioni rivaleggiano a chi più ne collochi, e sopra
i siti piii appariscenti.
In quanto a' fanaliin generale moltosi è fatto,

ma ancora molto resta a fare. Quelli destinatt
specialmente per i segnali e le batterie hanno
bisogno di perfezionamento, giacchè i grimi song
facili a spegnersi colsolo cattivo tempo, mentre
i secondi, non illuminando bene la propria bat•
teria, la proiettono al nemico.
In quanto a' razzi bianchi e colorati, le fon-

tane, ed altri fuochi pirotecnici usati dai legni
da guerra, bisognerebbe obbligare la marina di
commercio ad esserne fornita, visto che col tema
po burrascoso, in un canale, molti bastimenti
riuniti, ciascuno manovrando per essere piil pre•
sto al largo, come si potrà mostrare la propria
posizione ad un altro bastimento, quando e quasi
impossibile di vedere un fanale ?
Non mi resta che a parlare delle armi. Chef

dire ? Per farne la sola enumerazione non bai
sterebbe un volume : da 15 anni le scoverte ai;
seguono con gran rapidità ; non passa un mese
senza che venga fuori un nuovo scritto, senzai
tener conto di ciò che si fa negli arsenali ed ar-
merie delle varie nazioni Si sperimenta appena
una nuova arma, e già vi è chi pensa a modifi-
carla; ed è avvenuto che si sono modificate cas
rabine,1e quali non erano mai state usate. I cany
noni seguono la medesima sorte: negli affasti es-
sendo divenuti dellemacchine debbono sostener
la più pesante artiglieria. Basterà osservare ci
che si è praticato in Inghilterra per i cambia.
menti e le modifiche dei cannoni per formarsene
un'idea. A tal proposito però le nazioni dovreb•
bero agire con piil calma, e ripetere gli esperid
menti prima di costruire nuovo materiale. Já
nostra esposizione, essendo marittima commer-
ciale, noi non abbiamo posto per le grandi artF

, glierie, ma i cannoni di piccolo calibro, i revoli
vers, le carabine revolvers, le carabine di preci-
sione, le armi di lusso, i facili di caccia, le ormt
bianche trovano invece il loro posto. Ciò pred
messo, noi divideremo la 29' classe in sezioni.
1•Fari di difEerenti classi; fissi a fasi, ed a

luce elettrica e fanali collocati sopra iaastelli.
2° Fanali esterni per illuminazionidelle naví,

e di battelli a vapori; per Pilluminagone interna
delle batterie delle stive, per l'intene delle mim
chine dei piroseafi, lampade di lyse per oab°
e saloni di bordo.
3· Fanali di sicurezza per le S. Barbere,

mine, e generalmente per i siti dove la fiammse
non dev'essere al contatto imaediato con I

che ivi si geñerano.
4•Fanali in generale p¢ arsenali, interni

fabbriche, per Pilluminapne di migliore cost
zione e di minor prezze
5° Razzi bianchi e,alorati, fontane, ed alla

fuoco pirotecnico cy si puo adoperare per i
stimenti.

6° Cannoni di.,iccolo calibro, revolversy oara-
bine revolvers2 aarabine di precisione, armig
lubso, fucili acaccia, ed armi bianche.
Non ci reta che a raccomandare a' eignori

espositori, 11e gli oggetti siano bene imballati,
essendo i anali facih a rompersi, i fweili a gna-
starsi egli artifizi fossero a:essi in cassettifb.
derate a latta per preserverli dalPtimidità.g
sogna sver presente che il;ocale de1Pesposiziõ¾f
è fissato alla riva del me.

Il Commissag Ordinatore della 29* t?aña
sanno ax¾omrqu



GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITAIJA

NOTIZIE YARIE
Domenica prossima, 10 corr , al tocco preciso,

it signor avr. Giuseppo Orano farà al R. Istituto
tecnico provinciale, posto in via San Gallo, la solita
lezione libera di economia, e tratterà del modo onde
le grandi cieiltà antiche delfAsia, Agrica, America fu-
reso signoreggiste dall'inguenza del clima, del suolo,
delwitto,

- 1.eggesi het glotaale di hiessina Politica e Com-
mercio del 2:
La notte dal 27 al 28 corrente il brig. austriaco Pi-

cheno, cap. Fragninlo Benedetto, ancorato nella rada
di Milazzo per rilaselo forfoso, proveniente da Salo-
hicco don ûarico di erasesed orzo, e diretto per Pa-
Èarmo, a seguito di forte vento di Est-Nord-Est, per
urio avuto da uno achooner della stessa bandiera,
colà ancorato, si ruppe in negae. L'equipaggio fu
messo in salvo, essendo stato trasportato all'imboc-
catura delporto. L'autorità marittima locale e l'a-

gente attstriaco procedevanoal relativo ricupero.

- Leggesi nel Giornale di Sicilia sotto la data di
Palermo 5 aprile corrente:
Ieri, alle 12, l'Imera, grosso vapom della nuovaSo-

cietà di navigazione la kinscris, pavesato a festa e
fra l'armonia delle bande musicali che intuonavano
l'inco del Re, muoveva per Termini-Imerese, salu-
tatodalla riva da numerosa eplaudente popolazione.
A bordo del vapore erano gran parte degli azionisti,
ealcuni dei rappresentanti della stampa, che furono
gentilmente invisati ad assistere a quella corsa inan-
gurale.
Non ostante il eattivo tempo e 11 mare un po' gros-

so, la tratersata riusci listissima; perð pocht furon
quelli che siavsenturarono a discendere a terra.
L'Imera partirà il giorno ô corrente per Marsiglba,

toceando Livorno e Genova.

-11 Giornale di Ëoma del 8, sottoit titolodi Astit-
nomini intorBoalÍe feèefitÍ scoperte sulsole, stampaiÍ santo del discorse che it eh. estronomo F. Angelo
Seeehl, della Cotopagnia di Gosh, leggeva testè nel-
l'adananza solenne degli accademici tiberini, della
ciaale abbiamo fatto denno, intorno le raceriti scoperte
fe((e sal gole spatiaintenis co' messiapettretcopici.
Riuniti sotto un sol punto di vista i lavori dei mo-

derai soienziati in questo ramo importantissimo
della lislaa celeste, l'astronomo romano coordinó
guesti fatti in modo che ne risultasse il concetto
he not dobbiamo farci del sole. Ëssendo lospettro-
scopio divenuto come na altro senso per gli astro-
nomi, ha condotto ed idee up poco diverse da quelle
ammesse finofa hoþia alcuni punti, neltempoistesso
cÍte altre inaspettatamente ne confermava. Le con-
clasionia enl arrivô sono le seßuenti:
Ilsole è una massa immensa Infuocata ed in uno

Stato non solo gassoso, ma anel14 dissociato per 166-
leirata temperitura; Undë molti corpi eÍementari o
Ëa lici ßõssono ivi trovarsl In presenza senza com-
binarsi. Essa si valuta a 10milioni digradi. L'origine
di questa immensa temperatura non ha da cercarsi
altrove che nella forza di gravitå, la quale conden-
sando la materia del suo stato primitivo di nebuless
ah'attuale densità del sole, dovea sviluppare una
quantità di calore benanche pia grande. Quest'astro
sarebbe tuttavia in un periododi ralTreddamento, ma
così lento,cheappenik molti secoli basterebbero ad
abbassarne di un grado la temperatura della massa
intera. I principit della teoria meneanica del oalore,
combinati con quelli della chimies dissociazione,
fanno giungere alla prefata conseguenna.
Quest'astro a elroondato da un'atmosfera traspa-

rehte, di Gui oggi sonotestimonile fotografie otte-
bute dal disseronte nel 1860 in Ispagna durante l'e-
elissi, e confermata recentemente nel 1869 in Ame-
rica, la quale atmosfera in ambi i casi si à trovata
nella sua forma rilevata all'attuatote, enelle regioni
delle thaecimie e più bassa presso i poli di rotazione
tÌe! sole.Quest'atmosfera contiene in istatodi vapore
molti metalli obe conosciamo qui in terra allo stato
elementare, tra' quali domina specialgente l'idro-
geno, che ne la un inviluppo continuo e vi forma
enormi prominense. Non mancano poi spesso dei
getti di altri metalli ancora. Essa è che col suo as-
sorbimente produce le righe nero dello spettro so.
lare che ci danno il modo da riconoscere l'esistenza
diquesti stessi metalli (a).
Colt dove i detti vapori metallici per la diminu-

slone di temperatura dovuta al rag¢iamento verso lo
spazio arrivano al loro punto di saturazione, ivi si
prodaad una precipitazione cotne nella nostra atmo-
sforáaccadepeltapord'acqua;elafotosferasarebbe
þieelsamente lo strato di questi vapori così precipi-
tati a modo di vera nebbia, comegiksospettò Wilson
ed adottð Herschel.
In qqesto strato di vapori preelpitati che invilup-

pano tutto 11sole, si formano sovente delle cavità
che eisi presentano come macchie meno luminose,
þerchè l'interqo loro è pieno di vapori più densi ed
assorbenti etië intercettano i raggi emanati dalle
parti pik profonde e sottoposte. La presenza di
questi vapori à messa fuor di dubbio dalle osserva-
sfoni spettrali, che provano inoall'evidenza non es-
aar quella oscurità effetto di abbassamento generale
di temperatura, ma solo conseguenza di un assorbi-
mento elettivo. I vapori predominanti sono dei me-
talli sodio, calelo e ferro, i quall vi sarebberodisposti
a strati diversi, secondo il loro peso specifico.
Nell'interno delle macchie l'osservazione ha verili-

esto ohe vi accada una dissoluzione continua della
fotosfera, che da stato condensato in nebbia lumi-
mosa passaa stato Bassoso, dalla gyalq dissoluzione
non grondosi altre righe spettrali che legiå note,
risulta che la fotasferaè formata realmente di vapori
delle sostanze stesse, che formano fatmosfera so-
Iare, ehe lo inviluppa all'esterno confermando eosì
la idepdi Wilson.
I movimenti delle macchie ci fanno vedere che

tuttaquestamassaBuida hauna elreolagione interna,
che noi diŒcilmente possiamo spiegare senza ricor-
rare ad una maggior velocità nelle parti centrali,
che forse è residuo di quella che essa acquistò pel
condensamento della nebulosa. Oltre queste forzetermiche e meccaniche esistono certamente nell'a-
stro forze d'altro genere cioè elettriche e magne-tiche, risultato inevitabile delle immense operazioni
chimiebe di eni questa massa è la sede, ma di eni
finora non possiamo che parlare con molta riserva,
e coSigtturalmente, ma che probabilmente sono la
causadi molti de' grandiopi fenomeni osserrati dagli
astronomi nelle protaberanse rosate d'idrogeno, e
della connessione del numero delle maanhie solari
con la variazioni del magnetismo terrestre.
Concluse inine il dottodisserentechecosì restano

mirabilmente connesti e spiegati molti fenomeni
inora creduti isolatt e inaacessibill, d'onde risulta
con quanto semplici messi (che sono una conse-
guenza delle leggi imposte alla materia) l'Antore
della naturaei abbia presentato cotanti e si svariati
risultamenti.

© oggiÔ che fidrogeno è sus ears so•

- Dal solerte ainaio statisticodella nostraCamera
di commercio, serire POnorestors Triestino, ne per-Tiene stamane un voinme contenente i dati statistici
del e Movimento della navigazioneaustriaca all'este-
ro ne611 anni 1864-1868•. Nell'anno 1866 inavigliau-
striaal approdati in porti esteri sono stati 6136 di
tona.2,30f,212,ipartiti6285df tona. 2,531,03?; get

188$ gli approdati $936 di tona. 2,808,484, i parŠti
5960 di tono. 2,864,160. Ne spiace che na prospetto
in cui le cifredella navigazione stenodiviseasecon-
da degli Stati non ci permetta di aver tosto sott'oc-
thio 11 varioBrado eon out la nostra marinaparteci-
pa allo scambio dell'estero. Non comptendiamo
eziandio perchè non sieno riassunte le cifre dei
vari compartimenti marittimi del ILegnod'Italis, nel
cui porti la nostra marina tiece si ragguardevolepo-
sto; tra i porti dell'estero abbiamo poi, a nostra
grande sorpresa, cercato invano nel 1861 e 1868

quello della vicina Venezia, in cui può dirsi che il
movimento sotto bandiera austriaca uguagliapresso
a poco quello dell'italiana.
Quanto ai porti transatlantieledelk'ultimoOriente

la nostra marina figura, fra arrivati e partiti, nel
1868 con 16 velieri di 7655 tonn.a Nuova York, 2 di
804 a Buenos Ayres, 5 di 1745 a Rio Janeiro, 10 di
3482 a Bahia, 20 di 6918 a Pernambuco, di 1075aSin-
gapore, 3 di 1778 a ÌlongkODg, i di 107ii a Rangen.
Anche 11 a Movimento commerciale di Trieste nel

decenniof859-1868ebstatopubblicatodallaCamera
di commercio. Le merci importate via mare e terra
ammontavano nel 1859 at valore di f. 135,393,537 e
nel 1868, con notevole aumento a f. 199,747,921: le
esportate nel 1859 a f. I15,289,691, e nel 1868 a
173,38ô,746. Anche il tonnellaggio è aumentato da
779,173 nel 1859 a 1,006,21i per i nav. arrivati e da
777,155 o 1,052,068 per i partiti. Quale curiosità sta-
tistica troviamo che 11 movimento totale nei dieci
anni dal 1859 al 1808 nel porto di 'Ërieste diede
lavoro a duecento undicimila bastimenti della por-
tata di pitt di 16 milioni e mezzo di tonn , ed ascese
put valore alla cifra di due bilioni e ottocentottanta
milioni di Ikorini,

- $erivono da Écgota che il trattato per ÌÌ iaglio
dell'istmo di Panama, conchiuso eñrmato sullo scor-
cio del passato gennaio tra i plenipotenziari della
Colombia e degli Stati Uoiti, contiene 26articoli.
Il governo colombiano accensente a che gli Stati

Uniti procedano alle operažioni fieëessárig per con-
statare se il taglio può eseguirsi, e per incorafitare
l'impresa concede 200 mila ettari di terrenã.
Le condizioni principali, in eencorso delle quallil

canale dovrà essere scavato, sono le seguenti:
i' Che esso si presti al passaggio di ogni speele di

naviglio; la cui portata non supera le 5000 tono.; .

2' dopo cento tuoi dalla data dell'apertura delea•
nale, esso e tutte le sue dipendenke diventeranno
proprietà del governo colombiano;
3° Le parti contraenti si impegnano di usare ogni

diligenza presso gli Stati esteri onde ottenere che
esse garantiscano la neutralità del canale e la sovra-
nitå deÍ1a Colombia sul territorio dell'istmo:
4' Le potenze che garantiranno questa neutralità

otterranno il passaggio del canale con franchigia di
qualunque diritto per le loro nati da guerra.
Secondo le ultime informazioni il trattato è già

stato approvato dal presidentedella Colombia ed era
alla vigilia di venire sottoposto all'esame del Con-
gresso di questa potenza.
- Si ha dalla Nuova Orleans che gli arrivi di ec-

tone nel porti degli Stati-Uniti hanno assunto da un
anno in qua uno sviluppo considerevale. In quantità
che se ne sono ricevute in tutti i porti dell'Unione si
elevano a 2,083,000 balle, cioè 500,000 balle di più
che l'anno scorso alla stessa epoca, senza tener
conto delle spedizioni all'interno che si calcolano
ascendero a 150,000 balle.
Le quantità spedite dalle piantagioni ascendono

portanto ad un totale di 2,250,000 balle, la qual cifra
presta ragione a credere che il raccolto totale som-
merà a tre milioni di balle incitea, cioè a tre quinti
della media del raceolto che si ebbe nel treanni che
precedettero la guerra.
Sarebbe stato difôeile, aggiungono le corrispon-

denze,al chiudersi della lotta che ha disorganizzato
il lavoro negli Stati (Initi 11 prevedere e lo sperare
che potesse così solleeltamente raggiungersi un si-
mile risultato. E se si considera che il presso del
cotone è oggidi doppio di quello che eraaltra volta,
e che il lavoro libero riesce meno costoso del lavoro
seryjle, deve conchiudersi che le regioni le quali
producono questo prezioso tessile non si sono mai
trovate in più prospera situazione.
- Dal giornale di Becarest il Moniteur Jtumain ri-

caviamo che il signor lismus Oprano, dottore in iet-
tere della facoltà di Fisa e licenziato in dritto della
facoltà di Parigi, doveva aprire 11 27 marzo in quella
città un corso pubblico di letteratura e di storia
della latteratura italiana e continuario intte le do-
meniehe sucesssive.
Lo stesso giornale annunzia ebe il sig. G. L. Frollo,

professere nel glonasio di Bralla,ha pubblicato testa
un vocabelario italiano-rumeno. L'opera fu pubbli-
cata a speso della citik di Bralla.
Un altro giornale di Bucarest, il Tipografo rameno,

scritto in lingua rumena, dà lastatistica dei giornali
che si pubblicano nei Principati Uniti Sono essi in
numero di4f, de' quali 27 a Bucarest, 5 a Jassy. 2 a
Galats, ecc. Sopo scritti la maggior parte in lingua
rumena e alcuni in tedesco, in francese, e in
italiano.

- Ë morto 1110 marzo a Lipsia Ignazio Moscheles,
uno dei piil insigni rappresentanti delliarte musi-
cale. Allievo di Dionigi Weber nel Conservatorio di
Praga, pol di Albrechtsberger e di Salieri a Vienna, a
22 anni Moscheles era il favorito del pubblico vien-
nese come virtuoso, compositore e professore. Sta-
bilitosiin Inghilterra nel 1825 fu a Londra nominato
professore a quell'Accademia reale di musica e con-
direttore della Società lilarmonica. Il giovane Men-
delssohn si pose allora a studiare sotto la sua dire-
slone. Fondato da Mendelssohn a Lipsla un conser-
vatorio, Mosebeles, da lui invitato, vi andð nei 1846
ad insegoare, e non lasciò più quel posto che alla
morte. Moseheles era nato a Praga 1130 maggio 1794.
-È nseito il fascicçIo del mesedi marzo del Gior-

nale del Genio Civile, compilate nel Ministero del la-
vori pubblici.
La parte non ufãeiale tratta i seguenti argomenti:
Canale marittimodi Sues; contionazione della re-

lazione della Commissione goverugva;
Sul condensatore Morton; relazione dell'ingegnere

cav. Biëlia;
Cronaca delle opere pubbHehe - Lavori maritti-

mi -Andamento dei lavori pel traforo delle Alpi al
Moncenislo; confronti fra gli anni 1868 e 1869;
Sul piano inclinato di San Paolo nel Brasile; let-

tera del predetto cav. Biglia;
Rivista di giornali - Spurgo deLsifoni;
Atti dellaSocietà degringegneri ed industriali di

Torino - Celerimensura, enuovo teodolite del pro-
fessore Porro.

DIARIO
Nelle sue tornate del 4 e del 5 corrente, il

Corpo legislativo francese ha discusse le in-

terpellanze del signor Grevy intorno al plebi-
scito. Tale discussione, di cui riferiamo un
suuto alla rubrica delle notizie estere, ter-

minò con un voto di fiducia adottato a gran-
dissima maggioranza daWassemblea in favore
det gabinetto.

Alla Camera SEC uni d'Ingfiilterra con-
tinuandosi il 5 aprile la discussione del bill

fondiario d'Irlanda venne approvato con 995

voti contro 102 un emendamento all'articolo
8 per stabilire il diritto del fittavolo ad un

compenso nei casi di licenziamento.
Da Pest scrivono che il signor Lonyay, mi-

nistro delle finanze, partirå da quella citta per
Vienna dopo le feste di Pasqua e che desti-
nato a succedergli è il signor Kerkapoly. Scri-
vono inoltre che la congrenza del partito
Deak ha accettato l'accordo proposto sulla
questione dei Confini IIilitari.
Un telegramma da Vienna annunzia che

l'imperatore d'Austria è giuàto in quella città
di ritorno dall'Ungheria.
Le corrispondenze di diversi paesi accen-

nano a viaggi imminenti di parecchi sovrani.
A Cristiania si è ricevuto l'avviso ufileiale

dell'arrivo in quella capitale del re di Svezia
e Norvegia pel giorno IQ corrente. Il sog-
giorno del re Carlo XV adristiani; ¢urerå
fino ai primi di maggio. Lo czar Alessandro
si rechera ad assistere alle manovre del campo
di Krassnoij-Sjelo, dove egli sarà raggiunto
anche dall'imperatrice Maria Alessandtottaa.
Ambidue questi sovrani faranno una gita alla
Gorte di Darmstadt e di lå andranno in Cri-
mea. Da parte stia il liedivò d'Egitto è aspet-
tato a Costantinopoli il 15 di questo mese.
Il testo del discorso pronunziato dal re di

Portogallo per l'apertura delle Cortes constata
che il diritto elettorale venne esercitato con

perfettissima tranquillitå, e che il governo di
Lisbona mantiene relazioni amichevoli colle

potenze estere. Il governe sottoporrå alle

Cortes le riforme clie egli ha introdotte nei
diversi rami della pubblica amministrazione
in virtfi dei poteri che gli furono conferiti
colla legge del 28 agosto scorso. Si procederå
ad una riforma della Camera deipari e verrå
presentato un progetto relativo alla respon-
sabilitå ministeriale. Alle Camere verranno

anche presentati i bilanci rettificati secondo
le modicazioni che vi sono state introdotte.

Ilre terminò il suo discorso facendo appello
alla sapienza ed al patriotismo delle Cortes,

I i

Senato del Regno.
Nella tornatadiierisi prosegal la discussione

dello schema di legge sulla risconsione delle im-
poste dirette; e adottato dapprima il § 1•del-
l'art 5' rimasto in sospeso, si approvarono anc-
cessivamente gli art. 'l, 8, 9, 10, 11 e 12 con al-
cune aggiunte e modificazioni, rinviando il 13
allaCommissione, e previe osservaziom in varlo
senso dei senatori Pallieri, Pozzo, Poggi, Cam-
bray-Digny, Tecchio, Scialoja, Beretta, Correa-
le, Caccia, Lauzi, Di Giovanni, Aznari prof., De
Gori relatore e del Ministro delle Einanze.

I I

Camera del Deputati.
Nella tornata di ieri venne annunziato che

nello scrutinio di ballottaggio, a compire le
Commissioni incaricate di esaminare le diverse

parti del disegno di legge sopra i provvedimenti
finanziari, furono eletti:
Finanze: i deputati D'Amico, Martinelli, Ara,

Chiaves, Dina, Messedaglia, FÏnzi, De blasiis,
Rudini;
Amministrazione della giustizia: Bon Compa-

gni, Piccoli, Torrigiani, Pisanelli;
Istruzione pubblica: Broglio, Bargoni, Messe-

daglia;
ESerCÎÉO : ËrÎgBOBO, ÛOBORW, Ë810BChÍDi.
E poichò i deputati Bon Compagni e Bargoni

dichiaravano di non poter assumere il man-
dato loro conferito, e il deputato Messedaglia,
eletto a far parte di due Commissioni, scegliera
di appartenere solamente a quella della pub-
blica istruzione, si determinò di procedere alla
loro surrogazione nella seduta d'oggi.
Furono poscia rivolte al Ministero due inter-

rogazioni: l'una dal deputato di Samboy intor-
no alla voce corsa della istituzione di una do-

gana internazionale sul territorio francese per
la proàsima apertura del tunnel del Moncenisio;
alla quale il Ministro dei Lavori pubblici si ri-
servò di rispondere; l'altra del deputato Ne-
grotto relativa al piroscafo La Vedetta; a eni il
Ministro della Marina rispose immediatamente,
comunicando i ragguagli che gli erano perre-
nuti de'fatti accaduti.
Quindi si continuò la discussione de'capitoli

del bilancio del Ministerodi Agricoltura e Com-
mercio per l'anno corrente; di alcuni de'quali
ragionarono i deputati Arrivabene, La Mar-

mora, Ferrara, Asproni, Salaris, Lacava, La
Porta, Nisco, Melchiorre, il Ministro di Agricol-
tura e Commercio e il relatore Torrigiani. Ne
furono approvati altri dieci capitoli.
Nella stessa seduta fu dichiarato vacante il

2• collegio di Bologna per la dimissione data
dal deputato Medici.

I I

Un telegramma da Suez annunziava testè
una grave disgrazia toccata nel Mar Rosso al

piroscafo della R. Marina Vedetta. Sul triste
caso sono ora pervenuti al Ministero della
marina i seguenti ragguagli:
La mattina del 9 marzo, ilpiloto pratico es-

sendo in coperta, la Yedetta investiva sul
banco prossimo a Shab-Marass, colla poppa
libers fino all'albero di mezzana. Essa aveva la-
sciato Suez il giorno 7 e riconosciuto il Capo
Elba. Rimase incagliata dal 9 al 12. Durante
questi tre giorni furono fatti tutti i tentativi
possibili per iscagliarla ; ma rinaciti vani e cre-
dendosi imminente la distruzione dello scafo,
l'equipaggió dovè imbarcarsi la mattina del 12
nelle lancie della nave e dirigere a levante per

approdare nel punto piû vicino della costa in
cerca di mezzi opportumdi salvataggio pel caso
che si giungesse in tempo. Se non che essendo
chiusa la via da un esteso banco, ed il tempo
facendosi minaccioso, la spedizione giudicò op-
portuno di ritornare sul proprio legno anzichè
esporsi a passare la notte sopra fragili galleg-
gianti. In quel mentre forti burrasche del sud,
che produssero un aumento di ägge sensibile,
fecero scagliare la Vedetta. L'indoniani al
l'alba metteva in moto per alla volta di Gedda,
-ove ancorava il dì seguente alle 6 l¡2pom. Nelle
operazioni di rimbarco, che avvennero di notte
e perdurante la bufera, la seconda lancia in get-
tata da un colpo di mare sul frangente d'una
secca; un secondo colpo la ridusse in pezzi. In
tale dolorosa emergenza si ebbe a deplorare la
perdita totale del suo armamento, il quale era
composto del luogotenente di vascello Simi,
guardia marina di 1• classe Ruggiero Settimo,
2• macchinista Dagnino Giovanni Battista, ain-
tante macchinista Gioffi Alessandro, e marinari
di 3' classe Beltagamba Angelo, Fiamaca Do-
menico e Risciati Luigi.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Washington, 7.
Grande agitazione nel Canada in seguito alla

uccisione di Scotti Il governo annunziò che se-

guirã una politica d'azíone.
Londra, 8.

Camera dei Comuni.- Discussione del bili
sull'Irlanda. Fowler propose di ommettere nella
scala dei compensi tutte le clausole relatíve alle
affittanze superiori alle 150 sterline. Questo e-
mendamento fu respinto con250Toticontro 218.

Madrid, 7.
Il duca di Montpensier fu posto sotto pro-

cesso per il duello. Egli trovasi agli arresti in
casa. Ebbe un interrogatorio giudiziario.
Tutta la Catalogna è tranquilla, ad eccezione

di alcuni villaggi nei dintorni di Barcellona. Si
spera che domani saranno pacificati.

Vienna, 8.
Il presidente del Ministero annunziò alle due

Camere del Reicherath che questo è aggiornato
per ordine dell'imperatore.

Berlino, 8.
L'apertura del Parlamentó doganale à fissata.

pel giorno 1° maggio.
.Si speraun risultato soddisfacente e prossimo

delle trattativa pendenti colleCompagnie ferro-
viarie circa la sovvenzione per la ferrovia del
Gottardo. Il Parlamento federale si occupera di
questo affare dopo le feste pasquali; quindi si
spera che esso sarà deciso prima del 1• maggio.

Parigi, 8.
Chiusura della 80rsa;

7 8

Bandits francese 8 •ja, : : : : 73 90 78 90

Id. italiana 5 •¡, . . ; ; . 55 5ð 65 57
Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . .467 - 465 -
Obbligazioni. . . . . . . | : 348 - 247 75
Ferrovie romane : : : : : : ; 50 - 49 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .129 - 127 -

Obblig. ferr. Viii. Em. 1868 .151 25 151 50
Obbligazioni ferr. merië.. . .169 50 169 -
Cambio sull'Italla. . . ; . : . 3 - 3 af,
Credito mobiliare francese . .275 - 27ð -

Obblig, della Regla Tabacchi.452 - 453 -
Azioni id. id. .671 - 670 -

Vienna, 8.
Cambio su Londra ; : - -

- -

Londra, 8.
Consolidatiinglesi . . . . . ; 94 - 93 II,

Vienna,8.
Cambio su Londra 123 90.

Parigi, 8.
L'Imperatore fece oggilarassegna nel cortile

del CATTONSBI, Bment0BAO in (BÎ gaiBS 10 TOCi
corsa sulla sua malattia che ieri fecero ribas-
sare la Borsa.
La Presse assicura che la forma del plebi-

seito eil proclamadell'Imperatore saranno pub•
blicati domani.

Assicurasi cheDevienne presenterà lunedi la
sua relazione.
Dicesi parecheBanneville ripar tira domenica.

Es Supplemente a queste samere ¢extiens
Elenchi di pensioni. *

UFFICIO GENTRALE METEOROLOGICO

Firense, 8 aprile 1870, are 1 pom.
Il barometro si è abbassato su tutta la Peni·

sola di 6 a 7 mm. Cielo sereno nel nord, anyo-
loso nel centro e nel sud. Mare calmo; venti
deboli di est.
Continua l'abbassamento del barometro sul

rimanente d'Europa. Una burrasca attraversa
le Isole Britanniche.
Qui il barometro continua ad abbassare.
Continua il cattivo tempo.

OSSERVAZIONI NETEOBOLOGICHB
fage sei Æ, Muses & Fisica esteria salarels& Fironsa

Nel giorno 8 aprile 1870. .

ORE

Barometro a metri 9 satim, 8 pom, 9 pam.
T2,6 sul livello del
mare e ridotto a mm am um

more . . . . . . . . 756, O 754.0 764 0

Termometro eenti-
grado....... 11.5 16.0 120

Umiditaxelativa .. 110,0 60 0 75,0

Stato del ciele. . . . nuvolo narolo aavolo

direzione.. SE SE SETak forma . . . . debole debole debole

Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 7&
Minimaaalla mette dd 9 aprile . . . ‡ 10,0

BPETTACOLI D'OGGI

TEATRO DELLA PKRGOLA, cre8 -Esp
sentazione dell'opera del maestro Rossini:
L'Italiana in Algeri- Ballo: La Das del
Walhalla.

TE&TRO DELLE LOGGE, ore8-La Compa-
gnia dramm, di E. Meynadiei rappresenta x

Le Mariage de Figaro.
TEATRO PRINCIPE UlfBERTO - Questa
sera,a ore 8, rappresentazione della equesire
Compagnia di Emilio Guntanme.

FEA Exarco, gerente.

Ministero dei Lavori Pubbli$

QUADBO GENERALE
mar.

PERSOHLI DEL GENIO CIVIL
FER

ORADI E PEB CI.ASSI
15 #RM33 Di DATA DEl.I.' ELTRA MOglIA

21 adogro 1869

Si spe bfraneectro gha pon&LL. 2 2
'

HRENZE, via del CasteBaccie e TORINO, via Code upg
samero it. E apage St.

I

LISTINO UFFICIALE DELLA B0IISA DI COMMF,8GO (y 9 aprile 1870)

g "g corrastr mm man. was ransano

V A LOB I $ 5 som-Ama

:ELDLD LB

Bandita italiana5 0¡G . . . . god. 1genn. 1870 e a 57 47*, 57 421.
Eendita italiana S O¡O . . . . . .

> laprile 1070 35 65 35 60 a a

As. ooint. Tab. (omrta) . . a 1genn. 1870 500 e a 684 % 684 wi

Obb. 6 R a Tab. 1868 Titoli
rovy iloin earta a 1genn. 1870 500 669 if, 469 • •

restito 5 . . . . > 840 e a a e

1. del Tesoro 18496 p. 10 a 480 a e a a

Azioni della BancaNaz. a 1 gena. I 10W 1800 1780 e *

DetteBanca Nas.Begnod'Italia e 1 genn. 187 100u 2340 2333 • •

Cassa di sconto Toscana in mott. > 250 e ' a a a

Banosdi Credito Italiano
. . . .

» 500 m a a e

Asioni del Øredito Nobil. ital. *
Obbl. Tabacco 5 Oro . . . . . . . e 1000 a a e a

Azioni delle 88. IT. Romano. . a 80Œ • • w a .

Dette conprelas.pel 6 0¡O (Antiche
Centrah Toscanel . . . . . . . a 500 e e a a

ObbL 8OIO delle 88. FF. Bom, a .500 m a a e

Asioni delle ant. 88. FF. Liver. • I genn. 187 420 198 198 • •

Obblir. 8 0¡O delle suddette CD •1genn. 18 500 t§9 167 • •

Dekke.............» 420 a e o e

Obbhg. 5 OiO delle 88. FF. Mar. » 500 m a e . •

Asioni 88. FF. Meridionali , . . a I genn. 18 500 m a 334 353 fj,
Obbl.80¡Odelle dette. . . . . . >1aprilel 800 > > a a

Buoni Meridionali 6 OLO (oro) . . » 500 m a 430 429 ij,
Obb.dem.6010 ins.comy.dill o ð05455 153 a a

Dette in serie di una e due a 505 a a e a

Dette in serie pico. . . . . .

ObbL88. FF. FinorioEmsmusia a
Imprestito oomunale 5 010 • • • »

Detto liberate . . . . . . . . . . »

Imprestito comunale di Napoli a

italiano in piocoli pensi . . s 1 genn. 1870
idem . . . . . . . . a 1aprile 1870

Prestito a premi della città di Venezia . . . . .
Obbl. fondarie del Monte dei Paeobi &O!O . . .

505 e a e s

500ssas
EOOsama
500sans

250 216 11, 216 a a a

25 22 fj, 22 · • •

500 a e >

a e e
a a a

e e a

& B &

a e a

e a a

þ & a

a a a

a e 175
e o a

a e a

a a •

a a o

a e ill
e a 58
a e 36
a a Si i
B B

a a a

a . sTs

oAx L D oaxBI L D , D

I.ivorno . . . . . s Tµemia•E. sar. so I.amara . . . avista
ao. . . . . .

30 Tiieste. . . . . . 50 sto. . . .. . .W
dio. . . . . 60 Ato, , , . . . .

90 sto, , . . . . . 90 25 79 25 26
Bama , , . . . .

W Vissaa. . . . . . W Enzig! . . . a TIstait05 05 102 ti
s.iog.a . . . . . so a.. . . . . . . so on. . . . . . . al
an.........so an...ta.....m ato. ......So
N ......80 dio. ......90 Idone ......80

. . . . . . 80 Franoofbrte
. . .

30 ito. . . . . . . 96
Genova . . . . . 80 Amsterdam

. . .
90 . . . . 90

Torino . , , , , , 80 Amburgo . . . . 90 d'oro. . . 20 00 20 SE
Bases 5Og

HEZZI HTTI
,

5 p. Oi0: $7 40 - 42 ij. - 45 f. e --Imprestito Nas 83 97 *I., 95 f. e. - Beni ecel. 77 f5 cont. e f. e. -•-
Azioni Regia 684 - 684 t), f. c. - Obbi. 6 010 dette 469 it, cont.

E sindses: Axesr.o MORTERA.
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dichiaratà"I'issensa det di lui pädre cole ildella legge 25 giugno 1885, e prieta del minore nobile signor Un-SOCIETA ITAMANA DI IIUTU0 SOCCORSO | Gilardi Carlo fu Domenico pure g¡ saitalaprovadellalibertàdelfimm ElierelloBleasoll, situato nel centro
CONTRO I Pescarenico, emigrato inAmerica Ano I 20 venduto• dsHacittà, via deBe Terme, nam. 19,

N..LA daira 18e6 1 ribunale civile e 1087 ALassAssaoMOREI.U, BOtarO. od I rim-o le, con

RESIDENTE IN MILANO AllNISTERO DEI LAVORI PUBBLICl ,,,....,,so.,,,,...,,,,,,, e,is.. ....,. .,,...,....... -

DIREZIO3E GE3EBALE DELLE &COUE E SIBADE assante informazioni delegando al- Raffaello fu Lorenzo Lucehesi ha stesse, e altri comodi locali suseetti-
la seguito a deliberazione dell'AdunaDEa generale dei soci 14 febbraio 1869'

l'nopo il signor pretore di Lecco fatto Istanzaalla.presidenza del tri. bili di essere ridotti a sale da botte-
la Società Italiana di Mutuo Soccorso contro idanni della 6randine ha rior-

bunsie di Lucca r la nomina di un ghe, con rendita imponibile di liredinato il proprio statuto, mettendo fra loro in armonia le varie disposizioni AVVISO D'ASTA, | Ereiltà benciclata,
perito onde stimi benida subastarsi duemila diciannove e centesimi otto,

dello statuto ristampato net 1867,ed introducendo in esso quelle mogfaca- Alle ore 12 meridiane di venerdl 29 aprile corr., in una delle sale del Mini- Nel di 2 aprile corrente il signor a danno di Agostino fu 6iovanal DC. e coulinato da detta via da Chiasso
ziom che resperienzasuggeriva convenienti. Questo statuto così f.Gumato stero dei lavori pubblici, in Fuenze, dinanzi 11 direttore generale delle ac- Torello Homoli di Pistola, come man- menico Giannial, residente a Casa de' Ricasoli, e da beni del Principe
venne approvato dalla Società nelfadunanza generate dd iporni 14 e 15 feb-

que e strade, e presso la Regia prefettura di Åneena, avanti il prefotto, si datario generale dei signeri Girolamo Baseinna, in seguito di precetto a 30 fio, sairo,ecc.braio 1870, ed esso glasta Vart. 77 non produce enuna innovazions alle assicu
addiverrà simultaneamente, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso Carniani, residente a Siena; capitano giorni trasmessogli nel di 2f decem. Illneanto verrà aperto in esecu-

razioni in corso, is quah continuano ad essere oMiigatorie in conformità delle di un tanto per cento, allo incanto pello Giuseppe Orlandini, residente a Fi- bre 1869. zione del decreto del tribunale del
nuove disposizioni. - r0BEe, come padre di Alberto Orlan. L 11 2 a rite 1870 11 Iuglio 1869 sul prerro di lire due-È pureobbligatorio pel soci il regolamento esecutivo dello statuto riordi. I Appalto dei lavori di escavazione nel porto d'Ancona, onde ridtirre dini; e litarianna CarolarñaoiRomoil• f044uces, p .G. Famani, centomila settecenib trenta, cioè con
nato, quale venneadottato ed approvato dall'appositacommissione nominata alla profondità normale di riietri 4 50 il canale che circónda l'ei- in ordine alla procura del 15 gennaio la riduzione del dieci per cento sul
daNS Stegia Assembleagenerale del soci, 14 e 15 febbraio 1870. lazzarett0, ora magazzeni generali, e per un parziale ed analogo 89° 1870,recognitallichelozzi,eregistrata A" '

prezzo stabHito,colla perista del en-
Ogni socio in oorsomtrà aver copia dello statuto riordinato quando ne profondimento della parte meridionale del porto, lungo il nuovo a Pistola il 20 detto, nom. 74, quanto Com atto ricevuto dal sottoseritto 11 valiere ingegnere Francesos Petrini

faecia riceres ana Direzione o ad unadelle agenzie deRa Società, e così pure inolo er la resunta somma soggetta a ribasso d'asta 411..200,000, anche combmarito di dettaultima, d¡. di 29 marzo 1870 la signoraEnrichetta del 21 novembre 1865,
darà a tuttii soci consegnata una copia det regolamento essentivo. * E E

chiarò avanti al sottederitto cancel. Gatti di Antonio, vedova di Annibale Uofferente dovrà depositare, prias
la base RUo statuto riordinato ed al relativo regolamentoesecutivo saranno Pereto coloro i quali vorrr.uno attenderà a detto appaltodorrannopresen- liere di necettare con beneizio di In. Masini, domiciliata a Vicehio, come che si spra l'incanto, un ventesimo

athwate leoperasionisociali a cominciare dairesercisio 1870, come dal se. tare, in nuo dei suddesignati utnei, (a scelta) le loro oferte estese su carta ventario la eredità testata relitta madre e tutrice legittima dei propri del presso, elo IIre diecimila trentae
Buente hollata(da lire nua), debitamente sottoscrittee suggellate,ovenei sorriferid dalla algnora Teodora Sofn-Ghibellin¡ âgli minori Antonio e Gemma Masini' sei, e pih lire tremila in conto delle

ANO. giorno ed ora saranno ricevnte te schede rassegnate dagli accorrenti. t)nindi vedora Garblini, moria in Pistola y dichistò di accettare col benefizio del- spese nellemani det cancelliere dellada questo Ministero, tosto conoseinto il risultato dell'altro meacto sarà 10gehnsio 1870. l'inventario la eredità relitta dal no- pretora suddetta miteiale delegatoB Consiglio d'Amaministrazione,d'accordo coll'apposita Commissione nomi- deliberata l'impresa a quell'oirerente che dalÍe due aste risulterà il miglior Ösila cancellerladel iemandamento minato fu signor Annibale Masini del ah'incanto ed uniformarsi a tutte lenata dall'Assenableagenerale dei soci del giorno 15 a. s. febbraio, sulla base oblatore, e ci a pluralitadi oferte che abbianosuperatood almeno raggiunto di Pistola. fu Antonio di Vicehio di lei marito, e 40Bdizioni speoineate nella cartelladei danni probabili desunti dai risultati dei precedenti esercizi raccolti per il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - 11 conse-
Li 4 aprile 1870 padre respettivamente delminorisud¯ d'oneri che unitamente alla periziaenra dellaDirezione a temato conto di tutte le spese, di ogat eventuale cir- guente verbale di deliberamentoverrà esteso in quell'aficio dove sarà stato 1057 Dott. TEOFH.O BRUDA6U&. detti,morto ino dal di22 marzo 1870' Fetrini ed al decreto del tribunalecostanza e delle condizioni inanslarie della Società, ha deliberato pel oor- prosentato il piti favorevole partito. Dalla cancelleria della pretura di sark ostensibile nelle ore d'ufEstorente anno 1870 la tarlita dei premi che qui sotto si trascrivo, colle seguenti L'impresa resta vincolata altosservanza del capitolato d'appalto in data ATTISO per AEitont0 di 50SÉO. mandamento di Borgo San Lorenzo. neBa cancelleria detta suddetta pre-BTwertense: 22 ottobre 1869, visibile nei suddetti ulisi di Pirenze ed Ancona. Il caneettiere del tribunale civile di It i• aprile 1810• tura e nello studio det sottoscritto,i•In essa tarlia è so-presa l'aggiunta del 5 per 100 sulla tarita media a L'escavasione dovrä intraprendersi a seguito dell'approvatione superiore Grosseto rende noto che nel primo 10¾ ËEREW, 0880' ria della Pergola, n.A terreno, ovetermini don'art. 11 dello statuto testé riordinato,per costitulrean fondo par- del contratto e dopo esteso 11 verbale di consegna, e durerà mesi trenta suc- det corrente mese, nel giudÏElo ognuno potrà dirigersi per ogni u'-tioolare a favorm dei soel attiviin ragione delle loro attività, in quanto però cessivi. espropriazione forzata promossa dal Aitl80 per ItB4148 foržata' teriore schiarimento,nDame oooorra a pareggiodelfesaretrio. I pagamenti saranno fatti a rate mensili in proporzione dell'avanzamento signor Vincenzo Guidi di Castiglioni Nelgiorno 29 aprile 1870,alle are 1078 Doti. ÛESABE MOREE.M.FNessums sopregassaeerrà imposts si soci passivi, mentre, se le attività del lavori, sotto la ritenuta del ventesimo a gaarentigias da corrispondersi della Pescata, contro Giuseppe e Leo° f I antiineridiano, alla pubblica udien-sociali basteranno al pagamento dei compensi, sarà invece fatta ai sool attivi a seguito del anale culiando dei lavori, e dopo la regolare restituzione al- poldo del fu Angelo Contorioni, e

sa det tribunale civile e correzionale
'

gygggalarátrodszione della quott loro spettante per la soprattassa del 5 per 100• l'Amministrazione dei mozzi d'opera somministrati all'appaltatore. Luigi Cheincel, enratore speciale no di Ÿireöžë, galle istanze dei sig. Lo-3* Il premio, per l'art, 16 dello statuto, potrà per 9 decimi faral anche con 61i aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nelfatto della me- minato alla eredità del fu Aogelo Valli, resentato dal sotto•
Il cancellierg del tribunate elrile a

cambiall da L. 50• desima: Centurioni dagli stessi di lui figli re i to, sarkra oceduto allt vendita
correzionale di Firenze rende motoa

4' Saranno ammessi anohe contratti annuali, glasta l'art. 18 dello Statuto, i•Presentare, a tenore dell'articolo i• del capitolato, un certiacato d'ido- nnneistä, domiciligti a Gastiglioni coatta a i diz o del signor Anto- ehinnque possa avervi interesse che
Reimasi e nelmodiespressi negli appositi regolamenti• neità al1*esecuzione di lavori nel genere dei sovra accennati, rilasciato in della Pescaia, rimase aggiudicato al nio Ñald possidente domielliato a i beni

subastati a istanza di don Nio-
3' Tuttii soci nuovi, come coloro che di nuovo si assoolano dopo la ses- data non anteriore di mesi sei da un ispettore od ingegnere capo del Genio signor Angelo del fu 6iuseppe Jos!* Banta ataria a Vessanoin comunità di colò Papini a danno di Silvio, Ga-
ensa d'mtoontratto,al loro entrare nella Boeletà pagheranno Ïa tassa d'io- aivile in attività di servizio, debitamente vidimato e legalizzato; possidente domieiliato a Caldana, per Vicehto, degli appresso beni costi- seppe e Luigi del fu Pietro, e Ip.
gresso proporzionale al fondo di riserva esistente, ed in base al premio, in 2• Fare il deposito interinale di L. 850 di rendita in cartelle al portatore la sommadi lire 685 il seguente sta tuenti i lotti rimasti inora invandati. polito del fu David Rossi, e di

quale inquest'anno è stabilita in ragione di L. i 25 per ogni L 100 dipremio. del Debito pubblico dello Stato. bilei Becondo lotto. Podere con casa co-
che in appresso, rimasero aggiudicati

$•Al soci creditori verso la Società per residtto colopenso 1866, come pare Per guarentigla delfadempimento delle assantesi obbligazioni dovrà fap- Una porzione di casa detta 11 fa lonica e terte annesse in luogo detto provvisoriamente al pubblico inea
al già sool delfex-Natua Veneta entrati a far parte della Boeietà Italians, per paltatore,nel perentorio termine che 61i sarà fissato dalfAmministrazione, lazzo Pretorio, rappresentata al ca Cornacchia o Cornacchiaja, per fire tenutoavantiilridetto tribunalen
residuo compenso 1865,sarà pagato alPatto che rinnoveranno la loronotinea, depositare in una delle casse governative,a ciò autorizzate,L.1,700di rendita tasto della comunità di Castiglioni 7611 30. mttina del 5 sprile stante alsacer-
e dal p.v. aprHe in poi, un sitro 85 per 100 che, secondo i risultati attuali in eartelle al portatore del Debito pubblicodello Statos e stipulare il relativo della Ÿescala in sezione i18; parti' Terzo lotto. Tre marroneti in luogo dote Narciso Santini per lire quattro-
delfeiereizio 1860.4 ripartibilesultasomma originariadel residuolorocredito. contratto con Adelussore, a tenore dell'articolo 5 deÍ capitolato, presso l*nfi- celle di n. 118 in parte, e 110 per i> detto respettivamente Campitetto, canto sessantasel, e ehe il

termine
7* Tanto la Direzione quanto.le agenzie principali e le loro sub-agenzie, cio dove seguirà l'atto di dannitivadelibera. tiero, posta in Tia dello Spedale nel (iattajaoCornacchia, per L. 1235 60. per l'aumento del sesto sende il2i

seneautorissatead.assumereeontrattid'associazioniodaricevere lenotii- Non stipulando fra il termine che gli saràfissato dairAmministrazione paese di Castiglioni, a con6nedei Quarto lotto. Das appezzamentidi apriledetto.ebedeleontratti in oorso, fatto di sottomissione een gaarentigia, 11 deliberatario incorrerà dl pian fratelli Camatori, via dello Spedale bosco ceduo in luogo detto Divelli eOraebe laBoolett ha riordinato il proprio statuto per renderlo meglio diritto nella perdita del fattodeposito interinale, ed iñoltrenelrisâreimento salvo se altria one i valutata como da P gio alla Crees, per lire 2011 59. E dominio utile di una cass 0¤

esasentaneo ai dettami delfesperlensa ed al biso6ni del soci, ed ora che d'ogni danno, interesse e spesa. perisia Ciampoli lire 3220• agli pre2x! sono stati così ridotu portico ed orto, posta nella terra di
faseraisiasi apre con un avanzo sociale che serve a renderne più solide le Le spese tutto inerenti all'appalto, nonehè quelle di registro, sono a carico Il termine utile per l'aumento del atteso il nono sbisdo del 10 p. 100 sul Dicomanonot borgo dettodi SantfAn-
garansie, si ha piena Insinga che l'appoggio del pubblico e le adesioni del delfappaltatore. sesto scade col giorno f 6 aprile 1870 rezzo determinato dalle perisledel. tonio, di dominio diretto della chiesa
sigiori própriaisri e eoltivatori dei fondi saranno viemmeglio confermati a 11 termine utile per presentare oŒerte di ribasso sul gresso deliberato,ehe 14 3 aprile 1870. ¡Singegnere dottor Antonio Toracobi di Sant'Antonio Abate di detta terra,
questa istituzione, ond'essa attingendo dal sempre erescente concorso di soci non potranno essere inferiori al tantesiano, resta sin d ora stabilito a giorni II cancelliere del 10 aprile e 25 luglio 1868, regL. rappresentata at campioni estimali
maggiori elementi di forza e di prosperità, possa maggiormente soddisfare quinlici successivi alla datadelfarviso di seguitodeliberamento,il qualesarà F. Paccini• strate a Firenge il 27 agosto di detto della comunità di Dico in sezioneA
al proprio aeopo, e far sentire più eficacemente i suoi benellel alla patria pubblicatoa cura di questo Dicastero in Firenze edAncona, dove verranno Per copia conforme. anno, "ed esistenti nella cancelleria dalle partieeDe 1040, 1046, 1047, artl-
agricoltura- pure ricevute tali oblasioni. 1058 F. Puccxxx del detto tribunale divile e correzio, eoli di stima 564, con rendita impo-

Milano, il 16 marzo 18
siglio d'Amministrazione

Firense, 9 aprile iB7

er detto hÍinister0
Atétitatlexo d'ereditik ence b e deo d

a to e 0 i
il Presidents: Acrosso Lwra MODI6NANI. COM #dN MO ÑÑ?€¾ GÑO.

Ilott. D. Mr U yde 194
11Dirages liSegretario 1102 A.Verardi, Caposesione. Con atto ricevuto,dal sottoscritto

1080 ouonarr.
1083 SEE MA6NErJ.I,©200.

Ing. car. Fanensco Cannasi. Massana aav. FEDELE. .lf L.1 : t
,
Eli-

.ran xrra 192o DIREZIONE DEL GENIO 31ILITARE DI NAPOLI ~ ••,i"J',",',d e a une radrre R so#oscritto a tutti e per tutti gU elHHBí0 il Althtlo Û$e
dei premi da l'a me, per ostà la. 100 APPALTO DI LAVORI uninoricosaf60A O gd 8 de ÊØnC D

LaDirezione suddetta nel giorno 21 correntemesedi aprHe, all'i pomerid., Guglielmo, accettð con benefisio d¡ venisse ao rat la di ni moglie
ne, avrà Inogo nella residenza di

Czassa PaoxorTI assicanslu Paxxio procederàall'appalto per pubblici ineanti del lavori di ordinaria mannten-
Inventario la eredità reHita dalla sl- BigF e se 8 aprile 1870 questo tribunsle, avantiR giudice de-

. I zione delle fortificazioni e del fabbricatí miiltari esistenti nella circoscrizione gnora Fedele Pulitini vedova Pasqui- ,

L p legato, la verifienzione dei loro re-=

territoriale de!Ia la sezione del Genio militare,Ia quale comprendenellacittå nelli, morta in Pescia nel 24 febbraio 1097 erer scim.
genM«dm.I Relica da geops miglio e ravettone . . .

L. 8 • di Napoli le attuali sezioni municipali di Montecalvario, dell'Avvocata, della 1870. Lucca, dalla cancelleria del tribu-
H Lino e foglia gehi . . . . . . . . • 3 90 Stella edi San Carlo all'Arena duranto il triennio 1870, 1871 e 1872, per la

Dalla pretura di Pescia, li 28 marzo Citazi0Bo nale civile e ooirezionale, facenteTM111 Framento.
. . . . . . . . . .

• 445 I complessivasommadiL.55,500. 18T0• Iosottosarittouselere,addettod ditribunatedieommerclo.ran-oeM malgotuno, I mi, speltÃ eg
'

Le condizioni d'appa1to sono visibill presso l'ufAcio della Dlrezione mede- 11 cancelliere tribunale civile di Firenze, alle richie- Li 6 aprile 1870.
stena. . . . . . ..

, , , , ,
a 5 35 sima, largo Plebiseito, palasso ex-principe di Salerno, ultimo piano, dalle ore 1017 onar• ste di Carlo Raggioli negosiantedoml- BTidennooDIare

VI Ifiso
. . . . . . . . . . .

.
.
s 5 90 1 9 ant. alle 3 pom., ove pure avranno luogo gli incand, eiliato In Firenze, ho citato per la se Day. Rosso.VII Lupini, basehe d'alloro, ricino ed agrami . a 6 * Napoli, 4 aprile 1870. 85880 di baRio per TSBilta conda volta nelle forme vointe dal Registr.in asnoellerla6sprile 1810VIII Can

. . . . . . . . . . . . • 910 1085 Il8egretario:BUCCI. glailliale. ParticoloitidelCodicediprocedua conmarcadih.if0.ed utive . . . . . . . . .
• s Con sentenza pronunciatadal tri- civile il signor fatentino Rossi, d'i¯ 1078 MasseangeU.

Detta siœsssiÖara dopo 1115 guµo. . n 15
"

(3' pubblicasione). banale 41 Rieti 11 6 agosto. 1863, ad gnoto domicillo, a comparire an'n-
istansa della Tesoreria Governativa diensa del tribunale civile di Firense

Latessamotinom boHo ed imposta b fissata in cent. 62 per ogni lire 1000 BANCA NAZIONALE NEL REGNO O'1TALIA di Rieti, e per essa della Direzione la mattina del 41 3 maggio 1870 per ATil50.

e a

e atratLa o h i a veraan o I DIREZIONE GENERALE Triebdi eh N eta 1 dre ada z 10Ndi ma mtim, al7gal-to or

la tassa & 41lire 3 cissaana Notinos, 1088 eircondario di Rieti dal vicetasoriere del 16 novembre 1869, e per sentirsi sa del tribunale ekvile e correslonalÃ
1 VV I s 0. signorPietro Odoardo conte Vincen- condannare in solido con Solidlo Tra- di Laces del 5 corrente, si procederA

SOCIETA ANONIMA L'assemblea generale degli azionisti, che a mentedon'art. 3 del R. decreto tini, venne ordinatoacarico di Paloni ballesi al pagamento di lire 500, frutti neUasala d'adlenza del mededma a
20 gennaio 1867, n. 3532, deve radunarsi in Mdano nel mese di aprile, avrà 6lovanni fa Domenico di Torricella e spese. nuovo incanto del beni investiti dalla

DILLA TORBIERA DI ALICE CANAVESE inogo in quella città il giorno 21 del detto prossimo venturo mese, a mezzo. la vendita giudisiale del terreno vo. Addi 6 aprile 1870. Cassa dirisparmlo di Luces contro i
giorno, nel palasso della Banca, situato in corsia del Glardino, eaboloPAttea eAllea, con casaad nao 1079 Enessro Noal, uselere. signoriavv. Giovanni ed Amalia non-

L'Assemblea Generate ordinariadegliazionistI di detta Società,nonavendo Bome viene stabllito dall'art. 51 degli statati di questa Banca, in tale adu- stalla, territoriodiTorrieella,distinto . ingi di Grasig, domielliati,in Lunes,
potatoaver luogo nel giorno 28 soorso mese, è convocata pel giorno dilanegl nansa si procederà alla rianovazioneparziale del Consiglio di Reggenza della nelle mappe censaarle noi num. 635* ATTISO. ool secondo debasano det 10 p. 100 sui
25 ocrrente mese, alle ore 2 pomeridiano, via Bogino, n. 18. sede di Milano. 638, 638, soggetto at tributo diretto 19el giorno 2 giugno 1870, alle ore prezzo di sti-a, e oosi Fincanto del
Lematérieehe verranno sottoposte alle doliberazioni dell'assemblea sono Firenze, 19 marzo 1870. 855 verso to Stato per lire 7 09, e con of- dieci di mattina, avanti il tribunale 1" lotto verrà sporto per f..14,806 74,
àPagmenti• - forta in aumento del prezzod'incanto di Laeca, sue istanze det sig. Pietro e quello snL 2• Iotto in L. 13,697 10, a
t•Letturadel rapporto delConsiglio di revisione sni conti del Consiglio 13' Estrazione del prestito della d'asta a qualunque prezzo det beni fatta dalla parte istante ín L. 425 40.

del fuGiovanniPiernacini, possidente forma delle condizioni di che nel bin•

M-At one degli id8 e 1869 a d nhireurm I ni deti'Assem- provincia di Salerno, se ta nel n b no d a e prSo Ivdamen con o edel domielæHa 8 n ed el M- doDd a mr d tdban dË
2•ltominadiduemembri del Consistio d'Amministraslone in surrogazione, giorno primo april . nico, e che nel suo nteresse ai ri- data 21 marzo 1870 venne fissata per tinneet, dai quale è rappresentato, Lques,

uno del defunto commendatore Canth e faltro di quel membro attuale del 1. 7204 32. 5735 63. 4780 94. 2957 guardi di quest'asta ed atti esecutivi l'incanto l'odienza de124 maggio 1870 ed in pregiudiziodi Martino di Bar. Li 6 aprile 1870,
o di om che nelhi stessa assemblea estratto a

to t suo pe lo I a te e een zo i po teanto nne a em N
Registr.in o een 6 a ril 8 0

1 d
d ddi revisione pelcorrenteanno(art.42deglistatati).

m len n do7t i i . s tr e t* 1e 1 0.dello one del te sa d 22 mardadiL. i 10.

MasseangelL
Torino, i* apr11e 1870. 1064 6. 2100 87. 1659 68. 1661 99. 3442 Lo si difida pertanto a dare al pre- Rieti, 5 aprile 1870, di lire i 10, e successiva ordinanza ·

7. 6989 38. 1946 69. 3019 100. 4867 detto caratore le necessane relative 1059 6. CIPRMNI, proc. presidenziale de130 marzop. p., sarà $$tratt0 4180510838.

REALE COMPAGNIA ITALIANA asii n gis, Psea
,

$2Ìo e
banaleei ee oor mal

DI ASSICURAZIOfil GENERALI SUIM VITA DELL'UOl10 aÏ Ë sËËs er aÌn pubblico Isto d dì d vo bando di questo giorno, e sente del I s

In Milano, via Giardino, n.12 t2. 4318 43. 3091 74. 6t!4 105. 47 Il P Pdu icato al al
rogato Massoni,e re6Istrato a Firense L'utile dominio d'ana casa postain menteannalista, ha dichiarato il fal-

Avviso agli Azionisti. o neus Gassena u at, gno Eda E a E e I yo erdl ud litee ad e di se vis gi
IlCÕnsigliodi Amuninistrazione della Reale Compagnia ItalianadiAssicura- 2 8. 55 0 I es reggente Luigi Carradi, attuale consorte del zodi Angelo tioni, eaa., per B a 104, in questa eittà, delegandoalla

2 & pomrto el si nre I n ocietà a tutto lo scorso
Si deduce u bl en i a, per gli r tua nca el ,ec a id e à ti i gi ga

SBp río dei commiisari variacatori relativo at conti di detto periodo, effetti di cui8all'articolo 69 della le&B
1 1 ra n go S F i o, 5e ter ine gi ni tren da on roporre il sindaeoo sindacI de-

Ap rovazione del bilancio e proposta del riparto degli utili risultanti dal 74 rapr d tu lo 6 l' ver i o di questa città di Firenze. mande di collocazione motivate coi Dalla cancelleria del tribunale sud•
5' Rinnovazione dei tre membri del Consiglio d'amministrazione, signori 27. 4988 58. 296 83. 5048 120. 1020 Flore, proenratore capo esercente Firense, li 6 aprile 1870. documentid stineativi,Led ha del detto.

,

i Lucini (Milano), Oscar Meuricorre (Napob), ditta Fedele Berné 38 121. 4663 ne

4 re 1870.
1060 ERNESTA ÛURRAM B0i TIRATI.

BStimatÎOBO.

I membri cessanti sono rieleggibili (statuto art. 27). 30. 1801 61. 4855 92. 2085 1094 Not. Lazzami, proe. capo. Estratte. LuDalla cancelleria del tribunale di
6' Nomina di tre commissari veriscatori dei conti relativi all'esercizio cor- 3f. 2953 62. 1812 93. 1781 Perpubblicoeontrattodeld! 5 aprile Li 5 aprile 1870. Eredità bestielata.

rente. Per copia conforme: DithiaraziOBO d'888tBZg. 600 1870, rogato da Alessandro MorelU' MASSEANGELI, emne. Nel di 6 aprile 1870 la signora Au-Quegli asioqisti che volessero farsi rappresentare atrassemblea, lo po- n Begretarso 6ilardi Aelulle di Carlo di Pesca- notaro residente in Firenze, e da re-
Reglstrato in cancelleria 11 cinque rora vedova lilocolai di Pistola, cometranno a mezzo dialtroazionista, a tenore dell'art. 43 dello statuto sociale, 1025 Nicora NOLO. renico, comunedi Lecco, ammesso al gistrarsi nel termi gge, il si-
rlie 1870 con marca da lire i 10. madre dei suoi igliminorenni Leone,presentando apposita procura ed anche con relativa dichiarazione in calce benelioio dei poveri del patroeinio gnor ear. Pietro del fu erdinando
76 Masses all, cano. Umtità, Italia, Carlo, Maria e Gemmsallacircolare di convocasione. N. 5532. Editto- gragnito ed esensione di tassee bolli Morelli ha vendato al comune di FI. nge

del fu AndresNiccolai,dichiarð avanti11rapporto deisignori revisori, ed allegati, sono estensibili, per i signori Si porta a notizia del signor Leo- con decreto 30 dicembre 1869 della rense, a causa di espropriazione per -

Altzl0 at sottoscritto cancelliere di sonettareasfonisti, ogni giorno nell'alicio centrale prima dell'assemblea generale, poldo Moschini, domiciliato in Paren- Commissione presso il tribunale ci- pubblica utilità, una casa posta in 70Bilta TOIOBlaria il 58 9
con benetizio d'inventarlo la ereditàdalle ore 10ant. alle 3 pom. se, ed oraassente e di ignota dimora, vile in Leeeo, rappresentato dal sot- Firenze in Borgo San Frediano, at al pubblico lacante,
relitta dat detto loro i rtJiEilano, ð aprHe 1870. che dietro istansa di 6iacomo Nodari toscritto avvoesto.Enrico Corti, resi- numer! 76 e 78, per 11 prezzo di lire Nella mattina deidi ventono aprile gen tore, mo o

Pel Consiglio d'AmministrBEÍOne fu Francesco fu emesso da questo re- dente in Lecoo, ed elettivamente de ventitremila da pagarsi insieme al 1870, aore 12 maridiane, nel locale M 31 marzo 1870.

1063 La Presidenza: F. RESTELLI. gio tribunale il decreto 26 gennaio miciliato in Leeno presso lo stesso relativi frutti allo stesso signor Mo- di residenza della pretara del qurto Dalla canceiteria del i•mandamento
- i870 che prefigge l'aula verbale del avvocato, porta a pubblica notisfache rolli decorsi giorni trenta dall'Inser- mandatnento di Firenze, posto in via di Pistoia.

giorno i4 aprile1870 per versare sulle dietro ricorso dello stesso Achille Gi.. sione del presente avviso ne!!a Gas• i Laiqþertessa, n. 2, sarà esposto al. Li 7 aprile ISTO.
š¶mmE ... 'I'ipografia Enssi Berra, via del Gastellascio' 00Riisical per quarte esperimento Isrdi sol gule chiedevast che fosse isNs IVifinis,Per Bli eniti delfarsi. I rigeante pubþ11ce an pahsao di pre•¡ ION Dett. Trorn.o Banung,


